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alessandro curioni è membro di ibM, Vicepresidente europeo e direttore del laboratorio di ricerca 
ibM di zurigo, in Svizzera. di recente, è stato nominato watson ioT research relationship execu-
tive.
curioni è un leader riconosciuto a livello globale del settore dell’high Performance computing 
(calcolo ad elevate prestazioni) e della scienza computazionale. i suoi determinanti contributi e 
idee innovative hanno contribuito a risolvere alcuni degli interrogativi scientifici e tecnologici più 
complessi negli ambiti di sanità, aerospazio, beni di consumo ed elettronica. ha fatto parte della 
squadra vincente premiata con il prestigioso gordon bell Prize nel 2013 e nel 2015.
curioni ha conseguito una laurea breve in chimica teorica e un dottorato presso la Scuola normale 
Superiore di Pisa. ha iniziato a lavorare presso ibM research - zurigo come dottorando nel 1993, 
diventando membro ufficiale del personale di ricerca nel 1998. la posizione ricoperta più di recente 
è quella di direttore del dipartimento di cognitive computing e scienze computazionali.

il cOGnitiVe cOmPUtinG e il fUtUrO della scienza

i dati, in tutte le loro forme, sono una risorsa sempre più largamente utilizzata. Tuttavia, su nume-
rosi fronti, settori industriali e professioni, l’esplosione di dati sta superando la capacità umana di 
farvi fronte e di comprenderne il significato insito. 
la direzione che prendono i codici e i flussi di dati determinerà la direzione della cognizione, con-
ferendo una sorta di capacità cognitiva a tutte le applicazioni, i prodotti, i processi e i servizi. Questo 
fenomeno prende il nome di “cognitive computing” e rappresenta una nuova era per il settore 
informatico. con questo termine, ci si riferisce a sistemi che apprendono gradatamente, ragionano 
in modo sensato e interagiscono in modo naturale con gli esseri umani. inoltre, la combinazione 
del cognitive computing con l’analitica su ampia scala, l’high Performance computing (calcolo ad 
elevate prestazioni) e algoritmi e architetture a basso impatto energetico rappresenterà un aspetto 
davvero rivoluzionario per la scoperta della conoscenza, aprendo nuove frontiere per la scienza.

alessandro curioni
ibM fellow, Vice President europe and director,  
ibM research - zurich

dr. alessandro curioni is an ibM fellow and the vice president of europe and director of the ibM 
research lab in zurich, Switzerland. he was also recently appointed as the watson ioT research 
relationship executive.
dr. curioni is a world recognized leader in the area of high performance computing and compu-
tational science where his innovative thinking and seminal contributions have helped solve some 
of the most complex scientific and technological problems in healthcare, aerospace, consumer 
goods and electronics. he was a member of the winning team recognized with the prestigious 
gordon bell Prize in 2013 and 2015.
dr. curioni received his undergraduate degree in Theoretical chemistry and his Phd from Scuola 
normale Superiore, Pisa, italy. he started at ibM research - zurich as a Phd student in 1993 
before officially joining as a research staff member in 1998. his most recent position has been the 
head of the cognitive computing and computational Sciences department.

cOGnitiVe cOmPUtinG and tHe fUtUre Of science

data in all its forms is expanding as a resource to be utilized. yet, on so many fronts and in so 
many industries and professions, the data explosion is outrunning our human capability to un-
derstand the meaning contained within that data. 
where code goes, where data flows, cognition will follow and will confer a kind of thinking ability 
to every application, product, process and service. we call this cognitive computing and its rep-
resents a new era in computing. it refers to systems that learn at scale, reason with purpose and 
interact with humans naturally. 
Moreover, combining cognitive computing with massive-scale analytics, high-performance com-
puting, and energy-aware algorithms and architectures will be truly transformational for knowl-
edge discovery - opening up new frontiers for science. 
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Sheila JaSanoff è Pforzheimer Professor of Science and Technology Studies presso la John f. 
kennedy School of government dell’università di harvard. in precedenza, è stata presidente fonda-
trice del department of Science and Technology Studies della cornell university. 
a harvard, ha fondato e dirige il Program on Science, Technology and Society. l’attività di ricerca 
della Jasanoff si concentra sulle interazioni di legge, scienze e politica nelle società democratiche. 
ha redatto oltre 100 articoli e capitoli di libri, oltre ad aver scritto o curato oltre dodici libri, tra cui 
The fifth branch, Science at the bar e designs on nature. un volume per cui è stata curatrice, dre-
amscapes of Modernity, è stato pubblicato nel 2015. il suo libro più recente, The ethics of invention, 
è apparso nel 2016.
la Jasanoff ha avuto varie rinomate cattedre negli Stati uniti, in europa e in giappone. ha fatto 
parte del wissenschaftskolleg zu berlin ed è stata karl w. deutsch guest Professor presso il wis-
senschaftszentrum berlin. Tra i riconoscimenti ricevuti, ricordiamo la borsa di studio guggenheim, 
la ehrenkreuz del governo austriaco, la cattedra george Sarton dell’università di ghent, il premio 
bernal della Society for Social Studies of Science nonché un dottorato honoris causa dell’università 
di Twente. È membro straniero della royal danish academy of Sciences and letters. ha conseguito 
un baccalaureato (laurea breve) in Matematica presso l’harvard college, un dottorato in linguistica 
presso l’università di harvard e una laurea in legge alla facoltà di legge di harvard.

cOrPi e identità nell’era di Osiride

l’era digitale è un tempo di frammentazione e ricombinazione. Tutto ciò che facciamo a livello 
individuale e societario lascia delle tracce nel mondo virtuale; tracce che possono essere raccolte, 
ricombinate, analizzate e utilizzate in modi che restano e resteranno sempre sconosciuti per la 
maggior parte di noi. Questa è l’era dell’informazione, dei cloud di archiviazione, di memorie ine-
stinguibili e dei big data. 
nel regno virtuale, siamo allo stesso tempo dispersi, come il mitico corpo di osiride, e tuttavia 
recuperabili ben oltre le capacità dei normali ricordi umani o degli archivi tradizionali. fino a che 
punto le antiche idee filosofiche di personalità e identità, o le nozioni legali più moderne come ad 
esempio la privacy, proteggono quegli aspetti dell’identità che potremmo desiderare mantenere 
separati dall’insaziabile appetito dell’era dei dati? in questa relazione, mi concentrerò soprattutto 
sul ruolo della legge nella conservazione dell’identità in un’epoca caratterizzata da così tante forze 
che contrastano questo concetto.

sheila Jasanoff
Pforzheimer Professor of Science and Technology Studies  
director, Program on Science, Technology and Society  
harvard kennedy School

Sheila JaSanoff is Pforzheimer Professor of Science and Technology Studies at the John 
f. kennedy School of government at harvard university. Previously, she was founding chair of 
cornell university’s department of Science and Technology Studies. at harvard, she founded 
and directs the Program on Science, Technology and Society. Jasanoff’s research centers on the 
interactions of law, science, and politics in democratic societies. She has written more than 100 
articles and book chapters and authored or edited more than a dozen books, including The fifth 
branch, Science at the bar, and designs on nature. an edited volume, dreamscapes of Moder-
nity, was published in 2015. her newest book, The ethics of invention, appeared in 2016.

Jasanoff has held numerous distinguished professorships in the uS, europe, and Japan. She was 
a fellow of the wissenschaftskolleg zu berlin and karl w. deutsch guest Professor at the wis-
senschaftszentrum berlin. her awards include a guggenheim fellowship, the austrian govern-
ment’s  ehrenkreuz, the george Sarton chair of the university of ghent, the bernal award of the 
Society for Social Studies of Science, and an honorary doctorate from the university of Twente. 
She is a foreign member of the royal danish academy of Sciences and letters. She holds an a.b. 
in Mathematics from harvard college, a Ph.d. in linguistics from harvard university, and a J.d. 
from harvard law School.

BOdies and selVes in tHe aGe Of Osiris

The digital age is a time of fragmentation and recombination. everything we do as individuals and 
societies leaves traces in the virtual world-traces that can be collected, recombined, analyzed, 
and acted upon in ways that remain unknown and unknowable to most of us. 
This is the age of information, of clouds and storage, of undying memories and big data. in the 
virtual realm, we are at once scattered, like the mythic body of osiris, and yet recoverable beyond 
the capacities of normal human memories or traditional archives. 
To what extent do ancient philosophical ideas of personhood and the self, or more modern legal 
notions such as privacy, protect those aspects of the self that we may wish to hold apart from the 
insatiable appetite of the data age? in this talk, i consider particularly the place of law in preserv-
ing selfhood when so many forces seem arrayed against the very idea.
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The Wonders and Threats of the Instrumented World
alberto sangiovanni-Vincentelli 
edgard and harold buttner chair, dep.of electrical engineering and computer Sciences, 
university of california at berkeley 

Big data: challenges and opportunities
alfonso fuggetta 
Professor, Politecnico di Milano; ceo and Scientific director, cefriel 

Connected Intelligence in Scientific Research
derrick de Kerckhove 
Professor, former director of the Mcluhan Program in culture and Technology,  
university of Toronto 

Senseable Cities
carlo ratti 
director, MiT Senseable city lab founding Partner, carlo ratti associati

The Sharing Economy: Rethinking Commerce, Connectivity and Community
april rinne 
beyond The Sharing economy: rethinking Trust, Transparency & Transactions

Friday - September 23rd

Morning SeSSion 

New frontiers in data driven world
it is clear for all to see that digitalization continues to move at an extraordinary pace. The digital 
revolution will bring new parameters to the surface, bound to become increasingly relevant 
for our lives and among the most important sources of economic and social development for 
mankind. 

This session will examine the evolution of the most critical aspects of the digital revolution, 
such as virtual reality, the connectivity of people and devices which make up the internet of 
things, data security and integrity, the cloud, big data, the new sharing economy platforms, 
digital cities, as well as the concepts of brainframes and connected intelligence.
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Democracy in the digital age - Challenges and chances for political participation
Patrizia nanz 
Scientific director of the institute for advanced Sustainability Studies; Professor for Transforma-
tive Sustainability Studies, university Potsdam; chair of the european institute for Public Partici-
pation.

ariane Götz 
research associate, Sustainability governance, institute for advanced Sustainability Studies, 
Posdam 

Big Data is Not About the Data!
Gary King 
albert J. weatherhead iii university Professor, department of government;  
director of the institute for Quantitative Social Science, harvard university 

The social value of Big Data
carlo Batini 
Professor, department of computer Science, università degli Studi-Milano bicocca 

Why Technology is not enough: Innovation, society and culture
massimiano Bucchi 
Professor of Science and Technology in Society, università di Trento 

Friday - September 23rd

afTernoon SeSSion 

The digital society: connected, 
virtual and smarter
digitalization is impacting our society in multiple ways. it is changing the way in which we 
relate to each other, in which we communicate. Through increased connectivity humanity is 
generating an unprecedented amount of data. 

The impacts are huge and they concern several aspects of society, including: - The way in 
which democracy works and in which we participate to the political process; - The way in which 
we use this huge amount of information for improving our predictions of the future and create 
innovations. at the same time, the digital revolution raises intellectual concerns about the true 
societal value of digital information and big data, while we need to be aware that technological 
discoveries cannot be the only drivers of a modern society.
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incarichi attuali:
direttore della fondazione Silvio Tronchetti Provera per la ricerca Scientifica
Presidente di cife (centro internazionale della fotonica per energia)
Technology advisor gruppo Pirelli
consigliere della fondazione Politecnico di Milano
consigliere di cefriel
consigliere del consorzio coriMav

incarichi precedenti:
chief technology officer gruppo Pirelli  (1997)
Vice Presidente del settore pneumatici di Pirelli con responsabilità dello sviluppo prodotto  
e r&d (1994)
Vice Presidente esecutivo della ricerca e Sviluppo  del gruppo olivetti (1991)
Vice Presidente per la ricerca e Sviluppo del gruppo bull (1987)
ceo di bull-Xs (affiliata di honeywell-bull  per open systems)  con sede a Parigi (1985)

lucio Pinto inizia la sua carriera in Telettra e in seguito entra in honeywell information System.   
Successivamente entra in olivetti e poi nel gruppo Pirelli.

Si è laureato in ingegneria elettronica presso l’università di bologna.
 
lucio Pinto attualmente è membro di varie associazioni italiane ed europee:

Vice Presidente airi (associazione italiana per la ricerca industriale)
Membro di eirMa 
consigliere a.i.r.c. (associazione italiana per la ricerca sul cancro)

in passato è stato:
consigliere del cnr (consiglio nazionale delle ricerche), 
Membro del comitato Tecnico di confindustria 
Membro dell’ external advisory group per l’area tematica 3 del Vi° Programma Quadro europeo.

lucio Pinto
Managing director, fondazione Silvio Tronchetti Provera

chair

currently:
President of cife (international center of Photonics applied to energy)
director of Silvio Tronchetti Provera  foundation for Scientific research
Technology advisor  of the Pirelli group
board Member of  fondazione Politecnico of Milan
board member of cefriel
board member of consorzio coriMav 

Previously:
chief technology officer for Pirelli group (1997)
deputy chairman of Pirelli Tyre sector  with responsibility of product development and r&d 
(1994)
executive Vice President  of research and development  for olivetti group(1991)
Vice President of group bull  for research and development(1987)
ceo of bull-Xs  ( Subsidiary of honeywell - bull  for the open Systems)  based in Paris(1985)

lucio Pinto started his career in Telettra and then moved  in honeywell information System.   
later joined olivetti and Pirelli groups.  
graduated from the bologna university in electronic engineering. 

lucio Pinto is currently member of various italian and european association
Vice President airi (associazione italiana per la ricerca industriale)
eirMa Member
board member of a.i.r.c.. (associazione italiana per la ricerca sul cancro)

Previously:
former Member of the external advisory group for Thematic area 3 of the Vi european frame 
program
former Member of the confindustria (italian industry organization) Technical committee
former board member of cnr (consiglio nazionale delle ricerche)
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innovation editor e commentatore del corriere della Sera dal 2000, è specializzato nei temi che 
riguardano innovazione, media, tecnologia, intelligenza artificiale, internet delle cose, criminalità 
informatica e dissesti finanziari. Scrive inoltre per Sette, io donna, Style, e tiene due rubriche set-
timanali sul corriere riguardanti il tema del lavoro e dell’innovazione (Smart economy). ha pubbli-
cato banda Stretta (rizzoli, 2011), scritto con francesco caio, gli instant book sulla scomparsa di 
Steve Jobs (corriere della Sera), Tecnologismi: Posologia e precauzioni per l’uso dei social network 
(Sonzogno, 2013) e come salvarsi dal posto fisso (albatros, 2007).
insieme a Simone Scelsa ha pubblicato il thriller free Press (baldini e castoldi dalai, 2010).
collabora inoltre con la casa editrice Marsilio come innovation editor in capo ed è direttore di www.
galileofestival.it, il festival nazionale dedicato all’innovazione che si tiene a Padova. È membro 
dell’ambrosetti Technology forum life Sciences e ha ricevuto numerosi riconoscimenti durante 
tutta la sua carriera. 

massimo sideri
innovation editor of corriere della Sera

innovation editor and columnist at the corriere della Sera since 2000; he’s specialized in innova-
tion, media, technology, a.i., ioT, computer crime and financial troubles. he writes  for Sette, io 
donna, Style, and he has a weekly column at corriere that tackles the issues of labor and one 
about innovation (Smart economy). with francesco caio he wrote banda Stretta (rizzoli, 2011), 
the instant books about the death of Steve Jobs (corriere della Sera), Tecnologismi: Posologia 
e precauzioni per l’uso dei social network (Sonzogno, 2013) and come salvarsi dal posto fisso 
(albatros, 2007).
with Simone Scelsa he published the thriller free Press (baldini e castoldi dalai, 2010).
he also works as innovation editor at Marsilio and he is the editor in chief of www.galileofestival.
it , national festival of innovation in Padova. Sideri is a  member of ambrosetti Technology forum 
- life Sciences and he has received  several awards during his carreer. 

chair
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alberto Sangiovanni-Vincentelli detiene la cattedra “edgar l. and harold h. buttner chair” del 
dipartimento di ingegneria elettrica e informatica dell’università della california, berkeley, 
dove insegna come professore sin dal 1976. È co-fondatore di cadence e di Synopsys, aziende 
leader nel settore della electronic design automation. fa parte del consiglio di amministrazio-
ne di cadence, Sonics, expert Systems e kPiT Technologies. È stato consulente dell’hP Strate-
gic Technology advisory board, membro del Science and Technology advisory board di gM, e fa 
parte del Technology advisory council di uTc. È membro del comitato Scientifico del consiglio 
nazionale delle ricerche (cnr) e del comitato esecutivo dell’istituto italiano di Tecnologia. È 
stato presidente del consiglio nazionale garanti della ricerca ed è attualmente membro del 
comitato Strategico del fondo Strategico italiano.
È stato insignito del kaufman award per il suo “lavoro pionieristico nel settore dell’automazio-
ne del progetto elettronico,” del premio ieee/rSe Maxwell Medal per i “contributi innovativi e 
il loro straordinario impatto sullo sviluppo di sistemi elettronici, di ingegneria elettrica o settori 
affini”, e primo vincitore dell’a. richard newton Technical impact award dell’acM/ieee (asso-
ciation for computing Machinery/institute of electrical and electronics engineers). gli sono 
stati conferiti due dottorati di ricerca honoris causa dall’università di aalborg in danimarca e 
dal royal institute of Technology (kTh) di Stoccolma.
È autore di oltre 850 articoli scientifici, 17 libri e 2 brevetti. È fellow di ieee/acM e membro 
della national academy of engineering.

le meraViGlie e le minacce del mOndO strUmentalizzatO

la tecnologia dell’informazione si sta muovendo rapidamente verso un ambiente sempre più 
decentralizzato e collaborativo (il cloud) dotato di notevoli interfacce con il mondo fisico (l’in-
ternet delle cose). in particolare, si prevede che entro il 2020 saranno disponibili svariati mi-
liardi di dispositivi elettronici (migliaia per persona). Questi dispositivi consentiranno di rendere 
l’infrastruttura informatica invisibile agli esseri umani, nonché di sostenere applicazioni di pro-
porzioni societarie oggi impensabili. 
Tuttavia, già oggi ci troviamo ad affrontare una serie di importanti sfide poste dalle applicazioni, 
come ad esempio i veicoli autonomi, che è opportuno monitorare con attenzione in relazione a 
sicurezza e questioni di privacy. 

alberto sangiovanni-Vincentelli
edgard and harold buttner chair, dep.of electrical engineering 
and computer Sciences, university of california at berkeley

alberto Sangiovanni-Vincentelli is the edgar l. and harold h. buttner chair at the department 
of electrical engineering and computer Science,  university of california, berkeley, where he 
has been a Professor since 1976. he was a co-founder of cadence and Synopsys, the two lead-
ing companies in electronic design automation. he is a member of the board of directors 
of cadence, Sonics, expert Systems, and of kPiT Technologies. he was a member of the hP 
Strategic Technology advisory board, of the Science and Technology advisory board of gM, and 
is a member of the Technology advisory council of uTc. he is member of the Scientific council 
of the italian national Science foundation (cnr) and of the executive committee of the ital-
ian institute of Technology. he was the first President of the consiglio nazionale garanti della 
ricerca, and is member of the Strategic committee of the italian Strategic fund.
he received the kaufman award for “pioneering contributions to eda”, the ieee/rSe Maxwell 
Medal “for groundbreaking contributions that have had an exceptional impact on the develop-
ment of electronics and electrical engineering or related fields”, the first acM/ieee a. richard 
newton Technical impact award. he holds an honorary doctorate by the university of aalborg, 
denmark and one by kTh, Sweden.
he is an author of over 850 papers, 17 books and 2 patents, is ieee and acM fellow and a 
Member of the national academy of engineering.

tHe WOnders and tHreats Of tHe instrUmented WOrld

information technology moves rapidly to an increasingly decentralized and collaborative envi-
ronment (the cloud) with rich interfaces to the physical world (the internet of Things). in par-
ticular, it has been predicted that by 2020 several billions (thousands per person) of electronic 
devices will be available. These devices will allow making the computing infrastructure invis-
ible to humans and supporting societal scale applications that are unthinkable today. 
however, even today, we are facing a number of severe challenges in applications such as 
autonomous vehicles, that should be monitored carefully with respect to safety, security and 
privacy concerns. 
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design of complex distributed system such as the internet of Things is essentially about con-
nections: connection of concepts, connection of objects, connection of teams. Products of 
the future will be connected across physical and virtual domains. connections can produce 
systems that offer more than the sum of the components but they can also lead to systems that 
are less powerful, secure and private than the sum of the components or that are so compro-
mised by their interactions that they do not work at all. 
and this situation is getting worse: a nightmare waiting to occur! an efficient management of 
interactions among deployed parts of a larger system requires principles that are common to 
the design methods developed at the bleeding edge of technology. i will point to a number of 
exciting fields such as industry 4.0, energy efficiency, synthetic biology, autonomous aircraft 
and cars where advances are constantly made towards the mastering of distributed, autono-
mous systems.

la progettazione di sistemi distribuiti complessi come l’internet delle cose riguarda essenzial-
mente le connessioni: connessione di concetti, connessione di oggetti, connessione di team. i 
prodotti del futuro saranno connessi attraverso domini fisici e virtuali. le connessioni possono 
dar vita a sistemi in grado di offrire più della somma dei loro componenti, ma anche a sistemi 
meno potenti, sicuri e privati della somma dei loro componenti o, ancora, così compromessi 
dalle loro interazioni da non funzionare affatto.
e la situazione sta solo peggiorando: una sorta di incubo in arrivo! la gestione efficace delle 
interazioni tra componenti sparse di grandi sistemi richiede dei principi che sono condivisi dai 
metodi di progettazione sviluppati per le tecnologie più all’avanguardia. nel corso della pre-
sentazione, farò riferimento a una serie di settori entusiasmanti, quali industria 4.0, efficienza 
energetica, biologica sintetica, aeroplani e automobili autonomi. Settori in cui si stanno com-
piendo continui progressi verso la gestione efficace di sistemi autonomi distribuiti.
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alfonso fuggetta è ceo e direttore scientifico del cefriel – Politecnico di Milano, Professore 
ordinario di informatica al Politecnico di Milano e faculty associate dell’institute for Software 
research presso l’università della california, irvine. 
È inoltre membro dell’advisory board industry 4.0 di assolombarda e dello Strategy board della 
ruling companies association.
in passato è stato membro del comitato Tecnico ricerca e innovazione di confindustria e di 
diverse commissioni del governo italiano, tra cui la commissione governativa sul software open 
source nella pubblica amministrazione e la commissione di governo per l’agenzia per l’italia 
digitale. collabora regolarmente con la regione lombardia e altre amministrazioni locali e re-
gionali, ed è stato membro dei comitati di programma di diverse conferenze internazionali e delle 
commissioni editoriali di riviste scientifiche.

BiG data: sfide e OPPOrtUnità

l’ampia diffusione dei dispositivi digitali e mobili ha consentito l’introduzione di un’incredibile 
gamma di nuovi servizi e applicazioni. Persone, oggetti e luoghi sono costantemente collegati 
a internet attraverso dispositivi e circuiti intelligenti. 
le loro attività possono essere tracciate e inserite in profili, il che produce un’enorme quantità 
di dati, a loro volta utilizzabili per attuare nuove forme di comunicazione, facilitare il nostro 
lavoro, rendere l’ambiente più sicuro e pulito, e migliorare pertanto la nostra vita in generale. 
Tuttavia, quest’intensa attività di monitoraggio e di controllo genera sfide e rischi completa-
mente nuovi, ancora sconosciuti. Pertanto è fondamentale affrontare questa rivoluzione di-
gitale facendo estrema attenzione a problematiche importantissime, quali la protezione, la 
sicurezza e la privacy. dobbiamo trovare il giusto equilibrio tra numerosi requisiti e vincoli 
contrastanti che definiscono e caratterizzano la nostra vita in quanto individui e in quanto so-
cietà in generale.

alfonso fuggetta
Professor, Politecnico di Milano;  
ceo and Scientific director, cefriel

alfonso fuggetta is ceo and Scientific director at cefriel - Politecnico di Milano, full Pro-
fessor of computer Science at Politecnico di Milano, and faculty associate at the institute for 
Software research, university of california, irvine. 
he is also a member of the advisory board industry 4.0 at assolombarda and of the Strategy 
board at The ruling companies association.
in past years, he was a member of the research and innovation committee of confindustria 
and of several committees of the italian government including the government committee on 
open Source Software in the Public administration, and the government’s Supporting com-
mittee for italian digital agency. he is also regularly collaborating with regione lombardia and 
other local and regional administrations.
Moreover, he was a member of several program committees for international conferences and 
of editorial boards of scientific journals.

BiG data: cHallenGes and OPPOrtUnities

The wide diffusion of digital and mobile devices has enabled an incredible spectrum of new ap-
plications and services. People, objects, and spaces are permanently connected to the internet 
through intelligent devices and circuits. 
Their activities can be traced and profiled, generating enormous amount of data. in turn, these 
data can be used to enable new forms of communication, facilitate our work, make the environ-
ment safer and cleaner, and in general improve our life. however, this pervasive monitoring 
and controlling activity generates new challenges and risks never seen in the past. Thus it 
is vital to approach this digital revolution by addressing very critical issues such as security, 
safety, and privacy. we must find the right balance between many conflicting requirements and 
constraints that define and qualify our lives as individuals and as a society as a whole.
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derrick de kerckhove è l’ex direttore del Mcluhan Program in culture & Technology e professore 
emerito presso il dipartimento di francese dell’università di Toronto. Successivamente ha iniziato a 
lavorare presso la facoltà di Sociologia dell’università federico ii di napoli. attuale direttore scientifi-
co del mensile romano Media duemila, è autore di una dozzina di libri pubblicati in oltre dieci lingue. 
nel 2004 e nel 2011, ha ricevuto la cattedra PapaMarkou in tecnologia e pedagogia alla biblioteca del 
congresso di washington. È inoltre direttore della ricerca presso l’interdisciplinary internet institute 
(in3) dell’universitat oberta de catalunya di barcellona. 

cOnnected intelliGence nella ricerca scientifica 

la “connected intelligence” viene applicata alla ricerca scientifica sin dai tempi delle enciclopedie, 
ed è una pratica comune nelle convenzioni scientifiche e accademiche, nelle collaborazioni online 
e negli studi di ricerca. Pur trattandosi di un concetto consolidato, questo tipo di collaborazione non 
riceve adeguato sostegno tramite i metodi pedagogici esistenti e comunemente applicati nell’edu-
cazione primaria. 
la domanda è dunque: è possibile migliorare la situazione? Quali strategie nelle scuole e nelle 
università garantirebbero la priorità alla collaborazione focalizzata e fruttuosa tra studenti e inse-
gnanti? e quali vantaggi ne deriverebbero?

derrick de Kerckhove
Professor, former director of the Mcluhan Program in culture 
and Technology, university of Toronto

derrick de kerckhove is former director of the Mcluhan Program in culture & Technology at the 
university of Toronto, where he is professor emeritus at the department of french. he subse-
quently joined the faculty of Sociology of the university federico ii in naples. Presently, scientific 
director of the rome based monthly Media duemila, he is author of a dozen books edited in over 
ten languages. in 2004 and 2011, he was the PapaMarkou chair in Technology and education at the 
library of congress in washington. he is also research director at the interdisciplinary internet 
institute (in3) at l’universitat oberta de catalunya in barcelona. 

cOnnected intelliGence in scientific researcH

connected intelligence has been practiced in scientific research since at least the era of encyclo-
paedias; it is common practice in scientific and academic conventions, on-line collaboration and 
research papers. hence it is well established, but collaboration isn’t supported by existing and ap-
plied pedagogical methods in early education. 
The question is can it be improved ? what strategies in schools and universities would ensure that 
focused and fruitful collaboration between students and their teachers be given priority status? 
what benefits would result ?
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architetto e ingegnere di formazione, carlo ratti è professionalmente attivo in italia e insegna 
al MiT, dove dirige il Senseable city lab. È co-autore di oltre 250 pubblicazioni e titolare di 
numerosi brevetti. le sue opere sono state esposte in tutto il mondo, dalla biennale di Vene-
zia al MoMa di new york, il Science Museum di londra e il design Museum di barcellona. la 
rivista Time ha eletto due dei suoi progetti – il digital water Pavilion e la copenhagen wheel 
– a “migliori invenzioni dell’anno.” la rivista blueprint lo ha definito una delle “25 persone 
che cambieranno il mondo del design”, mentre wired lo ha inserito nella sua “Smart list:  50 
people who will change the world” (Smart list: 50 persone che cambieranno il mondo). È stato 
curatore del future food district all’expo Milano 2015. attualmente presiede il world econo-
mic forum global agenda council on future cities.

senseaBle cities

negli ultimi anni, il crescente impiego di sensori e strumenti elettronici palmari consente un 
nuovo approccio allo studio dell’ambiente urbano. le modalità di descrizione e comprensione 
dei nuclei urbani stanno attraversando un processo di radicale trasformazione, assieme agli 
strumenti che utilizziamo per progettarli e all’impatto sulla loro struttura fisica. l’intervento 
del Professor carlo ratti verterà su questi temi, esaminandoli da una prospettiva critica attra-
verso alcuni progetti del Senseable city laboratory, un’iniziativa di ricerca del Massachusetts 
institute of Technology, e dello studio di design carlo ratti associati.

carlo ratti
director, MiT Senseable city lab founding Partner,  
carlo ratti associati

an architect and engineer by training, carlo ratti practices in italy and teaches at the MiT, 
where he directs the Senseable city lab. ratti has co-authored over 250 publications and holds 
several patents. his work has been exhibited in several venues worldwide, including the Venice 
biennale, new york’s MoMa, london’s Science Museum, and barcelona’s design Museum. 
Two of his projects – the digital water Pavilion and the copenhagen wheel – were hailed by 
Time Magazine as ‘best inventions of the year’. he has been included in blueprint Magazine’s 
‘25 People who will change the world of design’ and in wired Magazine’s ‘Smart list: 50 peo-
ple who will change the world’. he was curator for the ‘future food district’ at expo Milano 
2015, and is currently serving as chair of the world economic forum global agenda council 
on future cities.

senseaBle cities

The increasing deployment of sensors and hand-held electronics in recent years is allowing a 
new approach to the study of the built environment. The way we describe and understand cities 
is being radically transformed - alongside the tools we use to design them and impact on their 
physical structure. The contribution from Prof. carlo ratti will address these issues from a 
critical point of view through projects by the Senseable city laboratory, a research initiative at 
the Massachusetts institute of Technology, and the design office carlo ratti associati.
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april rinne è un’esperta di sharing economy e Sharing cities, la cui attività si concentra sullo studio 
delle opportunità e delle relazioni tra sharing economy e città, politiche, viaggi e turismo, mercati emer-
genti e sviluppo sostenibile. offre consulenza ad aziende, governi, imprenditori, think tank, investitori 
e banche per lo sviluppo, all’interno di realtà a scopo di lucro e non a scopo di lucro. affermata public 
speaker e facilitatrice, ha parlato di fronte a dirigenti ed esperti di cinque continenti riguardo a numerosi 
argomenti, che spaziano dalle riforme politiche al futuro del lavoro e dell’occupazione. Partecipa rego-
larmente a dibattiti sui media riguardanti la sharing economy. 
in passato, april è stata chief Strategy officer di collaborative lab, consulente strategico di microfinanza 
internazionale e impact investing, avvocato aziendale e adjunct faculty Member presso l’international 
development law organization. lavora come consulente per diverse imprese su temi che vanno dalle 
strategie per la creazione di mercati “base della piramide” (bdP) al problema della fiducia, alle valute 
alternative e alle nuove forme di assicurazioni in numerosi paesi industrializzati ed emergenti. durante 
tutto il percorso professionale si è dedicata alla “creazione di mercati più efficaci e più inclusivi”. april ha 
conseguito un dottorato Juris doctor presso la harvard law School, un master in finanza internaziona-
le presso la fletcher School e una laurea breve presso la emory university. fa parte del gruppo young 
global leader del forum economico mondiale, all’interno del quale è a capo dello Sharing economy 
working group e membro del gruppo di consulenza sull’urbanizzazione. È inoltre membro dei comitati 
consultivi di Seoul Sharing city (corea del Sud), amsterdam (Paesi bassi) e della national league of 
cities (Stati uniti). grande amante dei viaggi, ha visitato (finora) 93 paesi e lavorato in oltre 50, ed è anche 
un’appassionata di yoga.

la sHarinG ecOnOmy: riPensare il cOmmerciO, la cOnnettiVità e la cOmUnità

i modelli economici basati sulla sharing economy e sulle nuove tecnologie, incentrati sulla prevalen-
za dell’accesso alle risorse rispetto alla proprietà, stanno trasformando tutti i settori, dai trasporti al 
turismo, dagli stili di vita al mercato del lavoro, dalla sostenibilità alle connessioni sociali. le persone 
riescono a soddisfare le proprie esigenze in modo nuovo, mentre le aziende di tipo tradizionale si trovano 
obbligate a ripensare la propria dichiarazione d’intenti, e i decisori politici devono sforzarsi di mantener-
si al passo con l’innovazione digitale. Quali sono le prospettive future della sharing economy? che tipo di 
atteggiamento mentale e relativi cambiamenti è necessario adottare per trarre il massimo dalla sharing 
economy in modo innovativo e responsabile, minimizzando al contempo i rischi? e qual è la posizione 
dell’italia rispetto al resto d’europa e del mondo?

april rinne
Sharing economy advisor, Portland, oregon

april is a sharing economy and Sharing cities expert, focusing on the linkages and opportuni-
ties between the sharing economy and cities; policy; travel and tourism; emerging markets; 
and sustainable development. She advises companies, governments, entrepreneurs, think 
tanks, investors and development banks, working across for‐profit and non‐profit  models. 
She is a skilled public speaker and facilitator who has presented to executives and practition-
ers on five continents about a wide range of topics, from policy reform to the future of work and 
labor. She contributes regularly to news and media about the sharing economy. 
Previously april was chief Strategy officer at collaborative lab, a strategic advisor focused on 
international microfinance and impact investing, a corporate lawyer, and adjunct faculty at the 
international development law organization. She advises numerous enterprises, ranging from 
boP Marketplace creation to trust, alternative currencies and new forms of insurance, across 
a range of developed and emerging economies. her entire career has focused on “building 
Markets that work better and for more people.” 
april holds a J.d. from harvard law School, an M.a. in international finance from The fletcher 
School, and a b.a. from emory university. She is a young global leader at the world economic 
forum where she leads the Sharing economy working group and serves on the urbanization 
advisory group. She also serves on the advisory boards for Seoul Sharing city (South korea), 
amsterdam (The netherlands) and the national league of cities (uSa). She is an avid globe-
trotter, having traveled to 93 countries (at last count) and worked in more than 50, and does a 
mean handstand.

BeyOnd tHe sHarinG ecOnOmy: 
retHinKinG trUst, transParency & transactiOns

The sharing economy and new tech-enabled business models based on “access over owner-
ship” are transforming everything from transportation to tourism, lifestyles to labor markets, 
and sustainability to social connections. individuals are able to meet their needs in new ways, 
while traditional companies are forced to rethink their value proposition and policy makers 
struggle to keep up with digital innovation. what does the future of the sharing economy look 
like? what kinds of mindsets - and mindset shifts - are needed to harness the benefits of the 
sharing economy (and minimize the risks) in a forward-thinking, responsible way? and how 
does italy compare with the rest of europe and the world?
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Professore ordinario presso il dipartimento di Scienze delle decisioni e direttore del Management 
Science laboratory della Sda bocconi business School. È direttore del nuovo bachelor in econo-
mics, Management and computer Science (beMacS) dell’università bocconi. È stato direttore del 
centro di ricerca eleuSi dal 2008 al 2012. ha conseguito un Ph.d. in Scienze e ingegneria nucleari 
presso il Massachusetts institute of Technology specializzandosi in Probabilistic risk assessment, 
sotto la supervisione del Professor george apostolakis. ha vinto numerosi premi nazionali e in-
ternazionali, tra cui il prestigioso 2015 ibM faculty award, ed è stato nominato membro onorario 
della ΣχScientific research Society of north america e della honorary Society of the american 
nuclear Society. nel 1999 ha ricevuto la Mccormack fellowship della westinghouse corporation. 
gli è stato inoltre assegnato il 2014 best Paper award della rivista risk analysis e numerosi pre-
mi per l’eccellenza nel campo della revisione, da riviste quali risk analysis, european Journal of 
operational research, reliability engineering and System Safety, applied Mathematical Modelling 
e environmental Modelling & Software. ha vinto il premio excellency in research dell’università 
bocconi negli anni 2006-2007-2008-2009-2010-2011-2012-2013-2014. 
È membro del consiglio della decision analysis Society di inforMS, e dal 2013 presiede il commit-
tee on uncertainty analysis della european Safety and reliability association. 
È stato invitato a essere membro della commissione per la valutazione di progetti di ricerca dallo 
european research council (advanced grants), nordforSk, il consorzio dei Paesi del nord eu-
ropa, e i consigli per la ricerca di norvegia, Portogallo e italia.
È co-caporedattore dello european Journal of operational research. È inoltre membro delle com-
missioni editoriali risk analysis, reliability engineering and System Safety, Journal of business 
logistics, international Journal of Mathematics in operational research e international Journal 
of risk Management. È autore di oltre 100 pubblicazioni scientifiche. i suoi lavori sono apparsi su 
riviste internazionali quali Journal of the royal Statistical Society b, Management Science, opera-
tions research, risk analysis, european Journal of operational research, reliability engineering 
& System Safety, environmental Modelling & Software, international Journal of Production econo-
mics e altri ancora.

emanuele Borgonovo
Professor department of decision Sciences, bocconi university

full Professor at the department of decision Sciences of bocconi university, and director of the 
Sda Management Science lab. he is the director of the new bachelor in economics, Management 
and computer Science of bocconi university. he has been director of the eleuSi research center 
from 2008 to 2012. he holds a Ph.d. in nuclear Science and engineering from the Massachusetts 
institute of Technology, with specialization in Probabilistic risk assessment, conducted under the 
supervision of Prof. george apostolakis. he has won several national and international awards, 
among which the prestigious “2015 ibM faculty award”, the honorary memberships of “Σχ, The 
Scientific research Society of north america” and of “The honorary Society of the american nucle-
ar Society.” he has been awarded the “Mccormack fellowship of the westinghouse corporation,” in 
1999. he has also won the “2014 best Paper award” of risk analysis and several excellence in ref-
ereeing awards by journals such as risk analysis, the european Journal of operational research, 
reliability engineering and System Safety, applied Mathematical Modelling, and environmental 
Modelling &Software. he has won the excellency in research award of bocconi university in 2006-
2007-2008-2009-2010-2011-2012-2013-2014. 
he is a member of the council of the decision analysis Society of inforMS and since 2013 he is the 
chair of the committee on uncertainty analysis of the european Safety and reliability association. 
he has been invited as a panel member in the evaluation of research projects by the european re-
search council (advanced grants), by nordforSk, the consortium of the nordic european coun-
tries, by the research councils of norway, Portugal and italy.
he is co-editor-in-chief of the european Journal of operational research. he is also a member 
of the editorial boards of risk analysis, reliability engineering and System Safety, the Journal of 
business logistics, the international Journal of Mathematics in operational research, The inter-
national Journal of risk Management. he has published more than 100 scientific articles, with 
works appeared in journals such as Journal of the royal Statistical Society b, Management Sci-
ence, operations research, risk analysis, european Journal of operational research, reliability 
engineering & System Safety, environmental Modelling & Software, international Journal of Pro-
duction economics, etc.

chair
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his research interests concern quantitative methods for business analytics, decision analysis and 
risk analysis. he has taught and held seminars at several national and international universi-
ties. he has collaborated in numerous national and international research programs with among 
others, electricité de france, fitch ratings (uSa), the uS department of energy (uSa), the Joint 
research center of the european commission (ispra), the uS idaho national laboratory. 
he has introduced several mathematical techniques, especially in the field of sensitivity analysis of 
complex computer codes, such as the differential importance measure, and the class of moment 
independent global sensitivity methods that comprise borgonovo’s-δ and several others. Since 
2002, the differential importance measure is inserted in naSa’s “Probabilistic risk assessment 
Procedures guide for naSa Managers and Practitioners.”

i suoi interessi di ricerca riguardano i metodi quantitativi di business analytics, decision analysis e 
risk analysis. ha tenuto corsi e seminari presso numerose università italiane e internazionali. ha 
collaborato a diversi programmi di ricerca nazionali e internazionali, per esempio con electricité de 
france, fitch ratings (uSa), lo uS department of energy, il Joint research center della commis-
sione europea (ispra), e lo uS idaho national laboratory. 
ha ideato diverse tecniche matematiche, specialmente nel campo dell’analisi di sensibilità di com-
plessi codici informatici, come la misura di importanza differenziale e l’insieme di metodi per la 
misurazione della sensibilità globale “moment-independent” comprendenti il lavoro dello stesso 
borgonovo-δ e di molti altri studiosi. dal 2002, la misura di importanza differenziale è inclusa nel-
la “Probabilistic risk assessment Procedures guide for naSa Managers and Practitioners” della 
naSa.
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Patrizia nanz è direttrice Scientifica dell’institute for advanced Sustainability Studies (iaSS), 
Professoressa di Transformative Sustainability Studies all’università di Potsdam, in germania, 
e Presidente dello european institute for Public Participation (eiPP). dopo il dottorato conse-
guito presso lo european university institute di firenze, ha lavorato come ricercatrice presso 
il Max-Planck-institute di bonn, in germania, e il centre for the Study of democracy dell’u-
niversità di westminster a londra. dal 2002 insegna Teoria politica all’università di brema, in 
germania. È stata inoltre fellow presso l’institute for advanced Studies/wissenschaftskolleg di 
berlino e al MiT, ed è membro dell’executive and research committee della piattaforma wiki 
Participedia.net, un database dedicato alle innovazioni democratiche nel mondo ideato dalla 
harvard kennedy School of government. il suo ultimo libro, scritto assieme a claus leggewie, 
è intitolato die konsultative. Mehr demokratie durch bürgerbeteiligung (wagenbach Verlag 
2016).

demOcrazia nell’era diGitale: 
sfide e camBiamenti nel settOre della ParteciPaziOne POlitica

la digitalizzazione viene proclamata fattore rivoluzionario per la democrazia. essa consente la 
connessione a livello globale, la trasmissione d’informazioni e lo scambio di interazioni in tem-
po reale, oltre ad aprire nuove vie di comunicazione e interazione funzionale tra lo stato e/o i 
cittadini a vari livelli amministrativi (ad es. municipio digitale). d’altro canto, però, la tecnologia 
e le sue applicazioni polivalenti (dalle piattaforme online mediate dallo stato ai social media) 
hanno il potenziale di favorire non solo la responsabilizzazione e la connessione delle persone, 
ma anche la segmentazione e la polarizzazione della sfera pubblica. 
inoltre, potrebbero esistere altri ostacoli al contributo della digitalizzazione al potere decisio-
nale pubblico e a una significativa partecipazione politica. ad esempio, resta da appurare se la 
comunicazione digitale sia in grado di mantenere la qualità umana della comunicazione “faccia 
a faccia”, con la sua dimensione comunicativa non verbale e la capacità di creare fiducia ed 
empatia, tutti elementi necessari per permettere alle persone di creare legami superando le 
differenze. 

Patrizia nanz
Scientific director institute for advanced Sustainability Studies; 
Professor for Transformative Sustainability Studies, university 
Potsdam; chair of the european institute for Public Participation.

Patrizia nanz is Scientific director of the institute for advanced Sustainability Studies (iaSS) 
and Professor of Transformative Sustainability Studies at the university Potsdam as well as 
chair of the european institute for Public Participation (eiPP). after her doctoral studies at 
the european university institute in florence, she was researcher at the Max-Planck-institute 
(bonn) and at the centre for the Study of democracy, westminster university (london). Since 
2002 she holds a professorship in Political Theory at the university bremen. Patrizia nanz has 
also been fellow at the institute for advanced Studies/wissenschaftskolleg berlin as well as 
at MiT (cambridge, Mass.), and is a member of the executive and research committee of the 
wiki-Platform Participedia.net, a database on democratic innovations worldwide initiated at 
harvard kennedy School of government. her latest book (together with claus leggewie) is 
„die konsultative. Mehr demokratie durch bürgerbeteiligung“ (wagenbach Verlag 2016).

demOcracy in tHe diGital aGe
cHallenGes and cHances fOr POlitical ParticiPatiOn

digitalization is heralded as a game changer for democracy. it allows for global connected-
ness and real-time transmission of information and interaction, and opens up new avenues for 
communication and functional interaction between the state and/or citizens at different levels 
of governance (e.g. digital townhall). on the downside, the technology and its multipurpose 
applications - from state-mediated online platforms to social media - has the potential to fuel 
not only empowerment and connection, but also segmentation and polarization of the public 
sphere. 
Moreover, there might be other constraints regarding digitalization’s contribution to public-
spirited deliberation and meaningful political participation. for instance, it remains to be seen 
whether digital communication can live up to the human quality of face-to-face communication 
with its non-verbal communicative dimension and its capability to establish trust and empathy 
– all of which is necessary for people to connect across differences. 
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our presentation discusses the emerging challenges and chances of political online participa-
tion. empirical evidence on e-participation and online deliberation will be assessed from the 
conceptual viewpoint of the interdiscursive public sphere (nanz 2003). Public sphere signifies 
the social space in which members of a society discuss concerns of common interest and form 
public opinions about those issues. it is also the social space where political culture(s) and so-
cietal integration are (re)shaped. interdiscursivity in this context means that we are particularly 
interested in how the quality of the ongoing discursive exchanges between different publics 
might be influenced by information and communication technology (icT) and the practice of 
e-participation.  
next to issues of direct democracy that dominate the current research on e-participation, the 
configuration and use of icTs in political participation raises questions about implications for 
constitutive elements of the public sphere (coleman and blumler 2009; Papacharissi 2010). for 
instance, it requires a better understanding of how an adequate balance of public and private, 
access and barrier would look like under these new circumstances: how much and what kind 
of privacy does the publicness of such a sphere require; how public does the infrastructure 
and configuration of icTs used for public deliberation have to be; how to address participatory 
asymmetry documented in different cases? 

la nostra presentazione verterà sulle nuove sfide e le possibilità offerte dalla partecipazione 
politica online. le prove empiriche di e-partecipazione e potere decisionale online verranno 
valutate dal punto di vista concettuale della sfera pubblica interdiscorsiva (nanz 2003). Per 
sfera pubblica s’intende lo spazio sociale in cui i membri appartenenti a una società dialogano 
su problematiche d’interesse comune e formano opinioni pubbliche su tali problematiche. la 
definizione comprende inoltre lo spazio sociale all’interno del quale le culture politiche e l’inte-
grazione sociale vengono (ri)plasmate. in questo contesto, interdiscorsività indica il nostro par-
ticolare interesse nello scoprire come l’attuale qualità delle interazioni discorsive tra pubblici 
diversi potrebbe essere influenzata dalla tecnologia dell’informazione e della comunicazione 
(Tic) e dalla pratica dell’e-partecipazione.  
oltre alle problematiche della democrazia diretta che dominano le attuali ricerche sull’e-par-
tecipazione, la configurazione e l’uso di Tci nella partecipazione politica sollevano interrogativi 
sulle implicazioni a carico degli elementi costitutivi della sfera pubblica (coleman and blumler 
2009; Papacharissi 2010). ad esempio, è necessario comprendere meglio come si colloche-
rebbe, in queste nuove circostanze, un equilibrio adeguato tra pubblico e privato, accesso e 
barriera. Quali livelli e che tipo di privacy sono necessari per la dimensione pubblica di questo 
tipo di sfera? Quanto pubbliche dovrebbero essere l’infrastruttura e la configurazione delle Tci 
nell’ambito del potere decisionale pubblico? come affrontare l’asimmetria di partecipazione 
documentata in casi diversi? 
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ariane goetz è research associate del progetto Participation and governance presso l’insti-
tute for advanced Sustainability Studies (iaSS) di Potsdam, in germania. ha lavorato come 
promotrice del dialogo tra le parti in seno allo iaSS global Soil forum e alla german Technical 
cooperation agency in cina. durante gli studi di dottorato all’università wilfrid laurier (wa-
terloo, canada), ha collaborato con la hertie School of governance di berlino come research 
associate e assegnista presso il centre for international governance innovation di waterloo e 
l’università goethe di francoforte.

demOcrazia nell’era diGitale: 
sfide e camBiamenti nel settOre della ParteciPaziOne POlitica

la digitalizzazione viene proclamata fattore rivoluzionario per la democrazia. essa consente la 
connessione a livello globale, la trasmissione d’informazioni e lo scambio di interazioni in tem-
po reale, oltre ad aprire nuove vie di comunicazione e interazione funzionale tra lo stato e/o i 
cittadini a vari livelli amministrativi (ad es. municipio digitale). d’altro canto, però, la tecnologia 
e le sue applicazioni polivalenti (dalle piattaforme online mediate dallo stato ai social media) 
hanno il potenziale di favorire non solo la responsabilizzazione e la connessione delle persone, 
ma anche la segmentazione e la polarizzazione della sfera pubblica. 
inoltre, potrebbero esistere altri ostacoli al contributo della digitalizzazione al potere decisio-
nale pubblico e a una significativa partecipazione politica. ad esempio, resta da appurare se la 
comunicazione digitale sia in grado di mantenere la qualità umana della comunicazione “faccia 
a faccia”, con la sua dimensione comunicativa non verbale e la capacità di creare fiducia ed 
empatia, tutti elementi necessari per permettere alle persone di creare legami superando le 
differenze. 

ariane Götz
research associate, Sustainability governance, 
institute for advanced Sustainability Studies, Posdam

ariane goetz is research associate in the Participation and governance project at the institute 
for advanced Sustainability Studies Potsdam (iaSS). Prior work experiences include the facili-
tation of multi-stakeholder dialogues at the iaSS global Soil forum and the german Technical 
cooperation agency china. during her doctoral studies at wilfrid laurier university (waterloo, 
canada), she was a research associate at the hertie School of governance (berlin), and a 
doctoral fellow at the centre for international governance innovation (waterloo) and goethe 
university frankfurt.

demOcracy in tHe diGital aGe
cHallenGes and cHances fOr POlitical ParticiPatiOn

digitalization is heralded as a game changer for democracy. it allows for global connected-
ness and real-time transmission of information and interaction, and opens up new avenues for 
communication and functional interaction between the state and/or citizens at different levels 
of governance (e.g. digital townhall). on the downside, the technology and its multipurpose 
applications - from state-mediated online platforms to social media - has the potential to fuel 
not only empowerment and connection, but also segmentation and polarization of the public 
sphere. 
Moreover, there might be other constraints regarding digitalization’s contribution to public-
spirited deliberation and meaningful political participation. for instance, it remains to be seen 
whether digital communication can live up to the human quality of face-to-face communication 
with its non-verbal communicative dimension and its capability to establish trust and empathy 
– all of which is necessary for people to connect across differences. 
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our presentation discusses the emerging challenges and chances of political online participa-
tion. empirical evidence on e-participation and online deliberation will be assessed from the 
conceptual viewpoint of the interdiscursive public sphere (nanz 2003). Public sphere signifies 
the social space in which members of a society discuss concerns of common interest and form 
public opinions about those issues. it is also the social space where political culture(s) and so-
cietal integration are (re)shaped. interdiscursivity in this context means that we are particularly 
interested in how the quality of the ongoing discursive exchanges between different publics 
might be influenced by information and communication technology (icT) and the practice of 
e-participation.  
next to issues of direct democracy that dominate the current research on e-participation, the 
configuration and use of icTs in political participation raises questions about implications for 
constitutive elements of the public sphere (coleman and blumler 2009; Papacharissi 2010). for 
instance, it requires a better understanding of how an adequate balance of public and private, 
access and barrier would look like under these new circumstances: how much and what kind 
of privacy does the publicness of such a sphere require; how public does the infrastructure 
and configuration of icTs used for public deliberation have to be; how to address participatory 
asymmetry documented in different cases? 

la nostra presentazione verterà sulle nuove sfide e le possibilità offerte dalla partecipazione 
politica online. le prove empiriche di e-partecipazione e potere decisionale online verranno 
valutate dal punto di vista concettuale della sfera pubblica interdiscorsiva (nanz 2003). Per 
sfera pubblica s’intende lo spazio sociale in cui i membri appartenenti a una società dialogano 
su problematiche d’interesse comune e formano opinioni pubbliche su tali problematiche. la 
definizione comprende inoltre lo spazio sociale all’interno del quale le culture politiche e l’inte-
grazione sociale vengono (ri)plasmate. in questo contesto, interdiscorsività indica il nostro par-
ticolare interesse nello scoprire come l’attuale qualità delle interazioni discorsive tra pubblici 
diversi potrebbe essere influenzata dalla tecnologia dell’informazione e della comunicazione 
(Tic) e dalla pratica dell’e-partecipazione.  
oltre alle problematiche della democrazia diretta che dominano le attuali ricerche sull’e-par-
tecipazione, la configurazione e l’uso di Tci nella partecipazione politica sollevano interrogativi 
sulle implicazioni a carico degli elementi costitutivi della sfera pubblica (coleman and blumler 
2009; Papacharissi 2010). ad esempio, è necessario comprendere meglio come si colloche-
rebbe, in queste nuove circostanze, un equilibrio adeguato tra pubblico e privato, accesso e 
barriera. Quali livelli e che tipo di privacy sono necessari per la dimensione pubblica di questo 
tipo di sfera? Quanto pubbliche dovrebbero essere l’infrastruttura e la configurazione delle Tci 
nell’ambito del potere decisionale pubblico? come affrontare l’asimmetria di partecipazione 
documentata in casi diversi? 
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gary king è professore universitario con il titolo di albert J. weatherhead iii university Pro-
fessor presso l’università di harvard, nel department of government (facoltà di belle arti e 
scienze). inoltre ricopre la carica di direttore dell’institute for Quantitative Social Science. il 
lavoro di king e del suo team di ricerca verte sullo sviluppo e l’applicazione di metodi empirici 
in numerosi settori di ricerca delle scienze sociali, con una particolare attenzione alle innova-
zioni, dalla teoria statistica alle applicazioni pratiche.
i lavori di king sono molto conosciuti in ambito accademico, ma non solo. È stato elencato 
come lo scienziato politico più citato della sua coorte, ed è stato incluso nel gruppo di “scien-
ziati politici che hanno apportato i più significativi contributi teorici” alla disciplina “dalla sua 
nascita verso la fine del XiX secolo a oggi”. inoltre, è stato incluso nell’elenco dei ricercatori più 
citati nel settore delle scienze sociali dell’institute for Scientific information (iSi). i suoi lavori 
sul “legislative redistricting” (stabilimento dei confini dei distretti elettorali negli Stati uniti) 
sono stati utilizzati nella maggior parte degli stati americani da legislatori, giudici, avvocati, 
partiti politici, gruppi minoritari e privati cittadini, nonché dalla corte Suprema degli Stati uniti. 
i suoi lavori volti a ricavare il comportamento individuale da dati aggregati sono stati utilizzati in 
altrettanti stati dai suddetti gruppi, oltre che in numerosi altri contesti pratici. i suoi contributi 
ai metodi volti a ottenere la comparabilità trans-culturale nella ricerca tramite sondaggi sono 
stati utilizzati in oltre ottanta Paesi da ricercatori, governi e società private. king ha diretto una 
valutazione del programma messicano di assicurazione sanitaria universale, che ha incluso il 
più ampio esperimento randomizzato sulla politica sanitaria mai realizzato. ha analizzato la 
censura cinese tramite ingegneria inversa (inverse engineering) e ha lavorato a numerosi altri 
progetti. i metodi statistici e i software che sviluppa vengono ampiamente utilizzati nei settori 
universitario, governativo, di consulenza e dell’industria privata.  È uno dei fondatori e inventori 
della tecnologia originale di learning catalytics (acquistata da Pearson), crimson hexagon, 
Perusall e altre ancora.

interPretare la cOmPlessità: il ValOre dei BiG data 

la spettacolare rivoluzione introdotta dai cosiddetti “big data”, come i media amano definirli, 
ha ben poco a che fare con i dati in sé.

Gary King
albert J. weatherhead iii university Professor, 
department of government; director of the institute 
for Quantitative Social Science, harvard university

gary king is the albert J. weatherhead iii university Professor at harvard university, based in 
the department of government (in the faculty of arts and Sciences). he also serves as director 
of the institute for Quantitative Social Science. king and his research group develop and apply 
empirical methods in many areas of social science research, focusing on innovations that span 
the range from statistical theory to practical application.
king’s work is widely read across scholarly fields and beyond academia. he was listed as the 
most cited political scientist of his cohort; among the group of “political scientists who have 
made the most important theoretical contributions” to the discipline “from its beginnings 
in the late-19th century to the present”; and on iSi’s list of the most highly cited research-
ers across the social sciences. his work on legislative redistricting has been used in most 
american states by legislators, judges, lawyers, political parties, minority groups, and private 
citizens, as well as the u.S. Supreme court. his work on inferring individual behavior from 
aggregate data has been used in as many states by these groups, and in many other practical 
contexts. his contributions to methods for achieving cross-cultural comparability in survey 
research have been used in surveys in over eighty countries by researchers, governments, and 
private concerns. king led an evaluation of the Mexican universal health insurance program, 
which included the largest randomized health policy experiment to date. he has reverse en-
gineered chinese censorship, and worked on a wide range of other projects. The statistical 
methods and software he develops are used extensively in academia, government, consulting, 
and private industry.  he is a founder, and an inventor of the original technology for, learning 
catalytics (acquired by Pearson), crimson hexagon, Perusall, among others.

BiG data is nOt aBOUt tHe data! 

The spectacular progress the media describes as “big data” has little to do with the data. 
data, after all, is becoming commoditized, less expensive, and an automatic byproduct of other 
changes in organizations and society. More data alone doesn’t generate insights; it often mere-
ly makes data analysis harder.
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The real revolution isn’t about the data, it is about the stunning progress in the statistical and 
other methods of extracting insights from the data. we illustrate these points with a wide 
range of examples from his research, including forecasting the solvency of Social Security; 
reverse engineering chinese censorship; estimating causes of death in developing countries; 
automated text analysis of billions of social media posts; how humans are horrible at choosing 
keywords and what to do about it, among others.

di fatto, le informazioni si stanno convertendo in beni di consumo sempre meno costosi, sot-
toprodotti derivanti automaticamente da altre trasformazioni che coinvolgono organizzazioni 
e società. la maggiore disponibilità di dati non offre una visione più ampia del mondo, e ten-
de anzi a complicarne ulteriormente l’analisi. la vera rivoluzione non riguarda dunque i dati, 
bensì gli straordinari progressi compiuti dai metodi statistici e di altra natura nel riuscire a 
estrarre informazioni di valore dalle informazioni disponibili. illustreremo questa prospetti-
va servendoci di diversi esempi tratti dalle ricerche del Professor king, tra cui la previsione 
dell’insolvenza del sistema americano della Social Security, lo studio delle modalità di censura 
informatica in cina, la valutazione delle cause di morte nei paesi in via di sviluppo, l’analisi 
testuale automatizzata di miliardi di post sui social media, e infine l’incapacità degli umani di 
scegliere password efficaci e le possibili soluzioni al problema.
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carlo batini è Professore ordinario all’università degli Studi di Milano-bicocca. ha conseguito la 
laurea in ingegneria presso l’università di roma nel 1972 e la specializzazione post-laurea in infor-
matica nel 1973. dal 1983 al 1986 è stato professore associato all’università la Sapienza di roma, 
dove ha ricoperto il ruolo di professore ordinario dal 1986 al 2001. dal 2001 lavora come Professore 
ordinario presso l’università degli Studi di Milano-bicocca. 
dal 1993 fino all’agosto del 2003 ha sospeso l’attività accademica e ha lavorato come membro della 
commissione esecutiva dell’autorità per l’informatica nella pubblica amministrazione, per la quale 
ha condotto importanti progetti di e-government in seno all’amministrazione pubblica italiana.
in passato le sue ricerche si sono concentrate sulla progettazione concettuale di database, l’inte-
grazione di modelli, il layout automatico di diagrammi, i linguaggi di visual query e le raccolte di 
modelli concettuali. in tempi più recenti, si è occupato di qualità di dati e informazioni, metodologie 
di e-government e gestione del ciclo di vita dei servizi, gestione del portafoglio servizi, valore dell’in-
tegrazione nei database e repository di servizio. 
dal 1976 tiene diversi corsi di informatica presso varie università italiane sui linguaggi di programma-
zione, database, architetture e sistemi informatici, sistemi informativi e sistemi di servizio. inoltre, è 
autore di oltre 30 libri sui linguaggi di programmazione, i database, i modelli concettuali e la qualità 
dei dati, compresi quattro libri per il mercato internazionale pubblicati da Pearson and Springer. 
nel 2013 ha ricevuto il premio elsevier Peter P. chen award a hong kong per le sue ricerche, l’in-
segnamento e le pubblicazioni nell’ambito dei modelli concettuali.

il ValOre sOciale dei BiG data

nell’ambito del vasto fenomeno dei big data, gli open data rappresentano dei set di dati messi a 
disposizione di amministrazioni pubbliche, circoscrizioni elettorali, aziende e altri attori sociali. la 
maggior parte dei set di open data si basa su criteri di selezione orientati secondo una prospettiva 
tecnologica, invece di concentrarsi sul potenziale valore pubblico e sociale dei dati da pubblicare. 
numerose esperienze e report, ad esempio quelli dell’open data census, confermano tale proble-
matica. Tuttavia, esistono delle migliori pratiche pertinenti. Questa relazione intende presentare la 
tematica del valore sociale dei dati presentando numerosi esempi di migliori pratiche ed esplorare 
le varie dimensioni di una struttura in grado di supportare le pubbliche amministrazioni, oltre alle 
circoscrizioni elettorali, nella valutazione e creazione di parametri di riferimento e potenziamento 
del valore sociale degli open data.

carlo Batini
Professor, department of computer Science, 
università degli Studi-Milano bicocca

carlo batini is full professor at university of Milan bicocca. he obtained the graduation in engi-
neering at university of roma in 1972, and the post graduation in computer Science in 1973. Since 
1983 to 1986 he has been associate professor, and since 1986 to 2001 he has been full professor 
at university of roma la Sapienza. Since 2001 he is full professor at university of Milan bicocca. 
Since 1993 to august 2003 he has been on leave from university, being a member of the executive 
board of the italian authority for information Technology in Public administration, where he leaded 
significant projects in italian central Public administration related to e-government initiatives.
his main research areas have been in the past conceptual database design, schema integration, 
automatic layout of diagrams, visual query languages, repositories of conceptual schemas. More 
recently, his interests have covered data and information quality, methodologies for egovernment 
and for the service life cycle, service portfolio management, value of integration in databases and 
in service repositories. 
Since 1976 he teaches courses in computer Science at italian universities, on programming lan-
guages, data bases, computer architectures and systems, information systems, service systems. 
he wrote more than 30 books on programming languages, data bases, conceptual modeling, data 
quality, among them four books for the international market, published by Pearson and Springer. 
in 2013 he received in hong kong the elsevier Peter P. chen award for his research, teaching and 
publishing activity in conceptual modeling.

tHe sOcial ValUe Of BiG data

in the vast phenomenon of big data, open data represent data sets made available for access by 
public administrations, constituencies, businesses and other actors. Most of the open data sets rely 
on selection criteria, based on a technology-driven perspective, rather than a focus on the potential 
public and social value of data to be published. Several experiences and reports confirm this issue, 
such as those of the open data census. however, there are also relevant best practices. The goal of 
the talk is to introduce the topic of social value of data, show several examples of best practices, and 
investigate the different dimensions of a framework suitable to support public administrations, as 
well as constituencies, in assessing, benchmarking and  enhancing the social value of open data.
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Massimiano bucchi è Professore di Scienza e tecnica nella società presso l’università degli Studi 
di Trento, e Visiting Professor presso numerosi istituti accademici e di ricerca in asia, europa, nord 
america e oceania.
È autore di diversi libri pubblicati in italia, brasile, finlandia, cina, corea, regno unito, uSa, Spagna 
e america latina, tra cui handbook of Public communication of Science and Technology (a cura 
di b. Trench, londra e new york, routledge, 2014), e di vari articoli per riviste scientifiche come 
nature e Science. il suo libro più recente è Per un pugno di idee. Storie di innovazioni che hanno 
cambiato le nostre vite (bompiani, 2016, terza edizione).
È inoltre caporedattore della rivista scientifica internazionale Public understanding of Science 
(Sage) e collabora regolarmente con quotidiani (repubblica, la Stampa-TuttoScienze) e program-
mi televisivi (Superquark, raiuno). 

PercHé la tecnOlOGia nOn Basta: innOVaziOne, sOcietà e cUltUra

che cosa intendiamo quando parliamo di innovazione? Spesso, dietro a questo termine abusato e 
ormai consunto si nascondono persone e percorsi inattesi, intricati e molto affascinanti. 
dalla forchetta al kalashnikov, dallo stile fosbury al primissimo videogame, le storie di innova-
zione che hanno cambiato le nostre vite possono essere utilizzate per dimostrare la loro natura 
di processi collettivi non lineari, che non possono essere attribuiti al genio individuale ma spesso 
provengono da direzioni e fonti inattese che mettono in relazione la tecnologia  con i cambiamenti 
sociali e culturali.

massimiano Bucchi
Professor of Science and Technology in Society, 
università di Trento

Massimiano bucchi is Professor of Science and Technology in Society at the university of Trento, 
italy and has been visiting professor in academic and research institutions in asia, europe, north 
america and oceania.
he has authored several books (published in italy, brazil, finland, china, korea, uk and uSa, Spain 
and latin america), including the handbook of Public communication of Science and Technology 
(with b. Trench,  london & new york, routledge, 2014) and papers in journals such as nature and 
Science. his most recent book is Per un pugno di idee. Storie di innovazioni che hanno cambiato le 
nostre vite (bompiani, 2016, three editions).
he is editor in chief of the international peer reviewed journal Public understanding of Science 
(Sage) and regularly contributes to newspapers (repubblica, la Stampa-TuttoScienze) as well as tv 
programmes (Superquark, raiuno). 

WHy tecHnOlOGy is nOt enOUGH: innOVatiOn, sOciety and cUltUre

what are we talking about when we talk about innovation? There are often flesh and blood, unex-
pected, intricate and very fascinating pathways behind this overused, worn out term. 
from the fork to the kalashnikov, from the fosbury flop to the first video game ever, the stories of 
innovations that have changed our lives can be used to demonstrate their nature of non-linear, col-
lective processes, that cannot be ascribed to individual genius but often from unexpected directions 
and sources, connecting technology with social and cultural change.
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Saturday - September 24th

Morning SeSSion 

Combining the digital and biological world
in the life sciences, the biotechnological toolkit allows to study biological phenomena more 
and more as integrations of digital data: from genomes to epigenomes, from cells to organs, 
all more or less classically defined levels of biological organization are now amenable to a 
digitizing ambition that probes them as representations of the environment, of our health and 
diseases, avatars of virtually all aspects of biology that are being progressively domesticated 
as objects of inquiry and experimentation.

Integrating Biological, Biomedical and Environmental Data:  
The Impact of Digital Technology on Research
sabina leonelli 
Professor Philosophy of Science, university of exeter  

Image-based Plant Phenotyping - Computer Vision From Lab to Field
tony Pridmore 
Professor, School of computer Science, university of nottingham 

Ensemble: Structuring Knowledge for Biomedical Application
Paul Kersey 
Team leader, non-vertebrate genomics, european bioinformatics institute,  
european Molecular biology laboratory, cambridge, uk 

Using Big Data and Real World Evidence to Improve Health Outcomes 
Industry Perspective
michael seewald 
head, center of excellence in real world evidence, novartis basel 

Delivery of care to patients with chronic diseases - facilitation through digitization 
albert farrugia 
Scientific and regulatory Senior advisor, kedrion biopharma; adjunct Professor,  
School of Surgery, university of western australia 

Saving, Extending and Enhancing Lives
matteo losi 
innovation Sales director, SaP italia 

Digitization of the living
Giuseppe testa 
Professor of Molecular biology, university of Milan;  
director, laboratory of Stem cell epigenetics, european institute of oncology
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gabriele beccaria è un giornalista scientifico e redattore di Tuttoscienze, il supplemento setti-
manale dedicato a scienza e medicina del quotidiano la Stampa. laureatosi in lettere presso 
l’università di Torino e in giornalismo presso l’università di boston, si occupa di notizie relative 
alle più importanti scoperte scientifiche e alle controversie tra ricerca e società. 
È co-autore di due e-book: “Scienza & democrazia” con andrea grignolio e “Prima che accada. 
avventure nei futuri multipli della scienza” con francesco Vaccarino.

Gabriele Beccaria
Scientific reporter and editor of Tuttoscienze - la Stampa

gabriele beccaria is a scientific reporter and editor of Tuttoscienze, the weekly supplement 
devoted to science and medicine of the italian daily la Stampa. he graduated in humanities 
from the university of Torino and in Journalism from boston university and usually covers 
news regarding major scientific discoveries and controversies involving relationships between 
research and society. 
he is co-author of two ebooks: “Science and democracy” with andrea grignolio and “before it 
happens” with francesco Vaccarino.

chair
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Pier giuseppe Pelicci è direttore della ricerca dell’istituto europeo di oncologia (ieo, Milano) 
dal 2015, chairman del dipartimento di oncologia Sperimentale dell’ieo dal 1995, e professore 
ordinario di Patologia all’università degli Studi di Milano dal 2004. copre inoltre la carica di 
direttore scientifico della fondazione SeMM (Scuola europea di Medicina Molecolare) ed è 
stato presidente del TTfactor Srl, la società di trasferimento tecnologico di ieo e ifoM (firc 
institute for Molecular oncology). e` stato anche co-fondatore ed è uno degli scientific advisor 
di genextra, una holding che controlla cinque realtà operanti nel settore delle biotecnologie 
(congenia, dac, Tethis, intercept e erydel).
Presso l’ieo, è responsabile della pianificazione strategica dei programmi di ricerca, che inclu-
de ricerca di base, ricerca traslazionale e ricerca clinica.
Pelicci ha fornito un contributo determinante allo studio delle leucemie (identificazione/carat-
terizzazione funzionale degli oncogeni PMl-rar e nPM mutato) e alla definizione delle basi 
molecolari del loro trattamento con acido retinoico e inibitori delle deacetilasi istoniche. ha 
anche contribuito a chiarire le basi molecolari dell’invecchiamento e delle malattie ad esso 
associate (famiglia delle proteine Shc). 
Più recentemente la sua attività di ricerca si è indirizzata alla caratterizzazione biologica e 
molecolare delle cellule staminali normali e tumorali, dei meccanismi di danno al dna e allo 
studio dell’acquisizione della chemioresistenza nella recidiva della leucemia mieloide acuta, 
utilizzando modelli preclinici e clinici di leucemia e tumore al seno, tecnologie di next gene-
ration sequencing e approcci di rna interference. il suo laboratorio studia inoltre gli effetti 
del metabolismo e dell’attivazione di checkpoint specifici sull’omeostasi dei tessuti, l’invec-
chiamento e il rischio di cancro (vie di segnalazione che coinvolgono p53, p66Shc e le specie 
reattive dell’ossigeno, fattori quali obesità e sovrappeso). 
Pelicci è membro di diverse associazioni italiane ed internazionali e ha ottenuto prestigiosi 
riconoscimenti anche a livello internazionale. È autore di un vasto numero di pubblicazioni 
scientifiche (461 manoscritti peer-reviewed, di cui 392 lavori originali e 69 invited review, e 29 
capitoli di libro) con h index = 100. È titolare di 10 brevetti. 

Pier Giuseppe Pelicci
director of research, european institute of oncology

Pier giuseppe Pelicci is director of research of the european institute of oncology (ieo) in 
Milan since 2015, chairman of the department of experimental oncology of ieo since 1995 and 
full professor of general pathology at the university of Milan since 2004. he is also scientific 
director of the SeMM foundation (european School of Molecular Medicine) and was president 
of TTfactor Srl, the technology transfer company of ieo and ifoM (firc institute for Molecular 
oncology). he is cofounder and scientific advisor of the biotech holding genextra which con-
trols five biotech companies (congenia, dac, Tethis, intercept and erydel).
at ieo, Pelicci is responsible for the strategic planning of the institute research programs, 
including basic, translational and clinical research.
Pelicci has made seminal contributions to the study of leukaemia (identification/functional 
characterization of the PMl-rar and mutated-nPM oncogenes) and to the definition of the 
molecular basis of its targeted treatment with retinoic acid and histone deacetylase inhibitors. 
he has also contributed to the elucidation of the molecular basis of aging and aging-associated 
diseases (Shc protein family). 
More recently, he has been focusing on the biological and molecular characterization of normal 
and cancer stem cells, on the mechanisms of dna damage, and on relapse acquired chem-
oresistance in acute myeloid leukaemia, using stem-cell based preclinical and clinical models 
of leukaemia and breast cancer, next generation sequencing technology and rna interference 
approaches. his laboratory is also studying the effects of metabolism and specific checkpoint 
activation on tissue homeostasis, aging and cancer risk (novel signalling pathway involving p53, 
p66Shc and reactive oxygen species, risk factors such as overweight and obesity). 
Pelicci is member of different national and international societies, and was honoured with 
a number of prestigious awards (including several international prizes). To date, dr Pelicci 
has published 461 peer-reviewed manuscripts (392 original research papers and 69 invited 
reviews), 29 book chapter publications and he is holder of 10 granted patents. his h-index is 
currently 100 (web of knowledge database).

chair
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Sabina leonelli è associate Professor di filosofia e Storia della Scienza all’università di exeter 
nel regno unito, dove è anche co-direttrice dell’exeter centre for the Study of the life Sciences 
(egeniS) e responsabile della linea di ricerca sui data Studies (www.datastudies.eu). inoltre, è 
a capo del gruppo di lavoro open Science della global young academy e membro della open 
Science Policy Platform in seno alla commissione europea. le sue ricerche studiano gli aspetti 
filosofici, storici e sociologici della scienza data-intensive, e in modo particolare i processi di ri-
cerca, i risultati scientifici e l’embedding sociale di open Science, open data e big data. È titolare 
di una borsa di studio del consiglio europeo della ricerca per studiare e confrontare le strategie 
esistenti per la diffusione e il riutilizzo di dati in vari settori, con particolare attenzione agli ambiti 
della biologia e della biomedicina. il suo libro data-centric biology: a Philosophical Study sarà 
pubblicato in autunno da chicago university Press.

inteGraziOne dei dati BiOlOGici, BiOmedici e amBientali: 
l’imPattO della tecnOlOGia diGitale sUlla ricerca

Questa relazione intende esaminare gli attuali sforzi di diffusione, integrazione, visualizzazione e 
utilizzo di ampi set di dati biologici, biomedici e ambientali, partendo dal consistente impegno a 
livello storiografico ed etnografico volto allo sviluppo di infrastrutture di dati esistenti e al relativo 
utilizzo a favore di nuove scoperte scientifiche. 
in particolare, mi concentrerò sulle opportunità offerte dall’integrazione su larga scala dei big 
data provenienti da svariate discipline e fonti, e sulle sfide che questo arduo compito pone per 
i data scientist. Mentre il continuo sviluppo di automazione e di sofisticate tecnologie è cruciale 
per sostenere i loro sforzi, la valutazione umana, i test sperimentali/empirici e la convalida dei 
risultati continuano a rivestire un’importanza fondamentale. Quest’analisi sostiene un’interpre-
tazione filosofica della portata del fenomeno di trasformazione della ricerca scientifica grazie 
alla tecnologia digitale, oltre al fondamentale ruolo dell’operato umano accanto a un’intelligenza 
artificiale sempre più potente.

sabina leonelli
Professor Philosophy of Science, university of exeter

Sabina leonelli is associate Professor in Philosophy and history of Science at the university of ex-
eter, uk, where she serves as the co-director of the exeter centre for the Study of the life Sciences 
(egenis) and leads the data Studies research strand (www.datastudies.eu). She is also the open 
Science lead for the global young academy and a member of the open Science Policy Platform of 
the european commission. 
her research focuses on the philosophy, history and sociology of data-intensive science, espe-
cially the research processes, scientific outputs and social embedding of open Science, open data 
and big data. She holds an erc Starting grant to investigate and compare existing strategies for 
dissemination and re-use of data across several fields, with emphasis on the biological and bio-
medical domains. her book data-centric biology: a Philosophical Study is appearing this fall with 
chicago university Press.

inteGratinG BiOlOGical, BiOmedical and enVirOnmental data: 
tHe imPact Of diGital tecHnOlOGy On researcH

This talk examines current efforts to disseminate, integrate, visualise and use large biological, bio-
medical and environmental datasets, on the basis of extensive historiographic and ethnographic 
engagement in the development of existing data infrastructures and their use to support scientific 
discovery. 
i focus on the opportunities provided by extensive integration of “big data” from a variety of disci-
plines and sources, and the challenges confronted by data scientists engaged in facilitating these 
efforts. while increasing automation and sophisticated technologies play a crucial role in support-
ing these efforts, human judgment and experimental/field testing and validation of results remain 
of paramount importance. This analysis supports a philosophical interpretation the extent to which 
digital technology is transforming scientific research, and the role that human agency needs to play 
alongside increasingly powerful artificial intelligence. 
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Tony Pridmore insegna computer Science all’università di nottingham, dove dirige il compu-
ter Vision laboratory. i suoi interessi di ricerca riguardano l’analisi dell’immagine e la visione 
artificiale, con particolare attenzione alle ricostruzioni in 3d, il tracking visivo e la loro appli-
cazione all’analisi delle bioimmagini e alla fenotipizzazione basata sulle tecniche di imaging.
 attualmente, gran parte del suo lavoro è dedicato allo sviluppo di tecnologie fenomiche vege-
tali integrate. Pridmore è un membro fondatore del centre for Plant integrative biology dell’u-
niversità di nottingham e co-direttore della hounsfield facility, una struttura unica in grado 
di estrarre automaticamente immagini strutturali tridimensionali delle piante a partire da dati 
radiografici. È inoltre co-direttore della uk Plant Phenotyping network e uno dei promotori 
dell’imaging and image analysis working group della international Plant Phenotyping net-
work.

fenOtiPizzaziOne delle Piante Basata sUlle tecnicHe di imaGinG
VisiOne infOrmatizzata dal laBOratOriO al camPO 

la fenotipizzazione delle piante (ovvero il recupero automatico di dati quantitativi sulla strut-
tura e la funzione delle piante) è ampiamente riconosciuta come la nuova chiave di volta per la 
sicurezza alimentare globale. Mentre le tecniche per lo studio del genoma sono ormai consoli-
date, gli strumenti per la caratterizzazione del fenoma sono ancora agli albori. 
la maggioranza dei problemi legati alla fenotipizzazione riguarda l’analisi di immagini di vario 
tipo (a colori, multispettrali, al microscopio, radiografiche, di risonanza magnetica) e richie-
dono una stretta collaborazione tra informatici, botanici e scienziati dell’agroalimentare. Que-
sta relazione verterà sulla problematica della fenotipizzazione e sulla necessità di identificare 
soluzioni efficaci ed efficienti. fornirà altresì esempi di tecniche di fenotipizzazione basate su 
tecniche di imaging, già sviluppate e in corso di sviluppo, presso l’università di nottingham, 
oltre a una panoramica delle direttive attuali e di alcune importanti iniziative di fenotipizzazione 
a livello globale.

tony Pridmore
Professor, School of computer Science,  
university of nottingham

Tony Pridmore is Professor of computer Science at the university of nottingham, where he leads 
the computer Vision laboratory. his research interests centre on image analysis and computer vi-
sion, particularly 3d reconstruction, visual tracking and their application to bioimage analysis and 
image-based phenotyping. 
Much of Tony’s current work is directed towards the development of integrated plant phenomics 
technologies. he is a founder member of the university’s centre for Plant integrative biology and 
a co-director of the hounsfield facility , a unique installation providing automated extraction of 3d 
structural descriptions of plants from X-ray data. Tony co-chairs the uk Plant Phenotyping net-
work and is a co-organiser of the imaging and image analysis working group of the international 
Plant Phenotyping network.

imaGe-Based Plant PHenOtyPinG - cOmPUter VisiOn frOm laB tO field

Plant phenotyping - the automatic recovery of quantitative data on the structure and function 
of plants - is now widely recognised as the new bottleneck to global food security. while tech-
niques for the study of the genome are well-developed, tools characterising the phenome are 
in their infancy. 
a majority of phenotyping problems involve analysis of images of various kinds (colour, multi-
spectral, microscope, X-ray, Mri), requiring close collaboration between computer, plant and 
crop scientists. This talk will introduce the phenotyping problem and motivate the identifica-
tion of effective, efficient solutions; provide examples of image-based phenotyping techniques 
developed and developing at the university of nottingham; and overview current directions and 
major phenotyping initiatives worldwide.
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Paul kersey ha conseguito la laurea in Scienze naturali presso l’università di cambridge. dopo 
il dottorato presso l’università di edimburgo, ha lavorato presso il laboratory of human genetics 
del Medical research council (Mrc) studiando il ciclo cellulare del lievito Saccharomyces cere-
visiae, per poi dedicarsi alla bioinformatica e alla gestione dei dati.  
attualmente lavora presso lo european bioinformatics institute, che fa capo allo european Mo-
lecular biology laboratory (eMbl-ebi), ed è incaricato dell’ampliamento di ensembl alle specie 
invertebrate, comprendenti alcuni patogeni umani, vettori di malattia, piante coltivate e organi-
smi modello.  

ensemBl: strUttUrare le cOnOscenze Per le aPPlicaziOni BiOmedicHe

dalla prima decifrazione completa del genoma, nel 1995, è stata determinata la sequenza ge-
nomica di svariate migliaia di specie, tra cui esseri umani, piante, funghi e batteri, che vanno da 
sistemi modello ampiamente studiati a organismi non coltivabili conosciuti solo grazie alla loro 
sequenza. 
ensembl è una piattaforma per l’analisi, la visualizzazione e la diffusione dei dati sul genoma 
utilizzata nell’ambito di numerosi progetti di sequenziamento genomico condotti negli ultimi 
quindici anni, sfruttando e al contempo incoraggiando una cultura basata sugli open data nelle 
scienze biologiche. Tuttavia, quest’enorme quantità di dati a nostra disposizione rappresenta 
soltanto un aspetto di una più ampia matrice di interazioni genoma-ambiente che determinano 
le caratteristiche osservate degli organismi viventi. in questa relazione illustrerò come le nuove 
tecniche sperimentali abbiano portato allo sviluppo di nuove strutture di dati in ensembl allo 
scopo di individuare variazioni genomiche su vari livelli nonché la loro relazione con il fenotipo.
Mostrerò inoltre come i crescenti volumi di dati abbiano dato origine a nuovi approcci modulari 
per l’integrazione, l’interpretazione e l’accesso ai dati. infine, esplorerò alcune potenziali appli-
cazioni dei dati genomici di riferimento nei settori della salute e dell’alimentazione umana, rese 
possibili dalla crescente ricchezza dei dati a disposizione.

Paul Kersey
Team leader, non-vertebrate genomics,  
european bioinformatics institute, european Molecular biology 
laboratory, cambridge, uk

Paul kersey has a degree in natural Sciences from the university of cambridge. he studied 
for his Ph.d. at the university of edinburgh and subsequently worked in the Mrc laboratory 
of human genetics, studying on the cell cycle of fission yeast, before leaving the laboratory to 
focus on bioinformatics and data management.  
he currently works at eMbl-ebi where, since 2008, he has been in charge of the the expansion 
of ensembl to cover non-vertebrate species, including human pathogens, disease vectors, crop 
plants, and model species.  

ensemBl: strUctUrinG KnOWledGe fOr BiOmedical aPPlicatiOn

Since the first completed genome was deciphered in 1995, the genomic sequence of many 
thousands more species has been determined, including humans, plants, fungi and bacteria, 
and ranging from well-studied model systems to un-culturable organisms known only through 
their sequence.   
ensembl is a platform for the analysis, display and dissemination of genome data and has 
been used in the context of many genome sequencing projects over the last fifteen years, both 
exploiting and encouraging the culture of open data in the biological sciences. but this huge 
resource of data is but one dimension of a larger matrix of genome x environment interactions 
which determine the observed characteristics of living organisms. 
in this talk i will show how the novel experimental techniques have driven the development of 
new data structures within ensembl to capture genomic variation at multiple scales and its 
relationship to phenotype; and how growing data volumes have resulted in new, scalable ap-
proaches to data integration, interpretation and access.  finally, i will explore potential applica-
tions of reference genomic data to human health and nutrition, made possible by the growing 
richness of the data landscape.



64 65

biochimico di formazione, Michael Seewald ha acquisito competenze in discipline analitiche 
quali la biofisica, la bioinformatica e la chemioinformatica durante il percorso accademico, ed è 
autore e coautore di varie pubblicazioni per importanti riviste, tra cui nature ed eMbo Journal. 
Seewald ha iniziato a lavorare nell’industria bioinformatica, passando successivamente a rico-
prire una serie di ruoli di responsabilità nei settori di finanza, strategia, marketing e sviluppo. dal 
2015, dirige il center of excellence for real world evidence presso novartis.

UsO dei BiG data e della real WOrld eVidence 
Per miGliOrare Gli esiti sanitari: cOnsideraziOni sUl settOre

l’assistenza sanitaria sta transitando da una prospettiva incentrata sui prodotti a una sempre 
più focalizzata sul paziente e sui valori. durante le attività mediche di routine, vengono raccolti 
numerosi dati che aprono nuove opportunità per la ricerca scientifica, con l’obiettivo di miglio-
rare i sistemi sanitari. Per real world evidence (ovvero trasferimento delle evidenze scientifiche 
al mondo reale) s’intendono i “dati utilizzati nel processo decisionale” che aiutano a migliorare 
la comprensione degli esiti sanitari dei pazienti, a valutare nuove ipotesi su come migliorare tali 
esiti, e ad innovare l’assistenza sanitaria a favore di soluzioni economicamente più efficaci.

michael seewald
head, center of excellence in real world evidence,  
novartis basel

a biochemist by education, Michael Seewald built expertise in analytical disciplines (biophys-
ics, bioinformatics, chemoinformatics) during his academic career, and authored/co-authored 
publications in leading journals such as nature and eMbo Journal. 
Michael began his industry career in the area of bioinformatics, then moved through a num-
ber of positions of increasing responsibility in finance, Strategy, Marketing, and development. 
Since 2015, Michael is heading the center of excellence for real world evidence at novartis.

UsinG BiG data and real WOrld eVidence tO imPrOVe HealtH OUtcOmes
indUstry PersPectiVe

healthcare is evolving from being product-centric towards being increasingly patient- and 
value centric. data is collected in many ways during routine medical practice and this opens up 
new opportunities for scientific research and for improving healthcare systems. 
real world evidence is defined as “data .. used for decision making” and it helps to better 
understand patient health outcomes, to test new hypotheses how to improve outcomes and to 
innovate healthcare towards cost-effective outcomes solutions.
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albert farrugia lavora da trentacinque anni nel settore della bioterapeutica, in cui ha ricoper-
to varie posizioni dirigenziali in centri ematologici, ditte che si occupano di frazionamento del 
plasma e agenzie governative normative e legislative. attualmente ricopre la carica di Senior 
Scientific e regulatory advisor presso la ditta kedrion biopharma. 
ha fatto parte di organismi internazionali del calibro di oMS, consiglio d’europa, federazione 
mondiale per l’emofilia e commissioni di farmacopeia statunitense ed europea. È professore 
aggregato per la School of Surgery dell’università della western australia e ha pubblicato oltre 
170 contributi a livello internazionale. 
ha ricevuto la Medaglia ruth Sanger della australia and new zealand Society for blood Transfu-
sion. albert farrugia fa parte della comunità internazionale sui disturbi ematologici e si impegna 
attivamente per garantire un trattamento alle persone affette da malattie rare croniche. È uno 
storico postale e militare, appassionato di musica e di politica nonché artista dilettante.

cUra dei Pazienti cOn malattie crOnicHe: 
facilitaziOne attraVersO la diGitalizzaziOne

i pazienti con malattie croniche necessitano di un contatto continuo e costante con chi fornisce 
loro le cure, anche grazie a dispositivi che facilatino il monitoraggio e la personalizzazione delle 
terapie. Molte di queste persone fanno parte di organizzazioni di pazienti in grado di sostenerle in 
varie aree, compresa la fornitura di dispositivi utili a tal fine. 
a partire da queste necessità, è sorta un’infrastruttura compatta di tecnologie digitali che ha 
l’obiettivo di contribuire all’impegno e alla fornitura di cure sofisticate ed efficienti. Questa pre-
sentazione porterà alcuni esempi relativi a detti sviluppi in due gruppi di soggetti, ovvero persone 
affette da emofilia e persone con immunodeficienza, la cui vita dipende da costanti terapie a base 
di emoderivati. le lezioni di queste comunità sullo sviluppo di dispositivi digitali verranno utilizza-
te per suggerire applicazioni ad altre aree dell’assistenza sanitaria.

albert farrugia
Scientific and regulatory Senior advisor, kedrion biopharma; 
adjunct Professor, School of Surgery, university of western 
australia

albert farrugia has worked in the field of biotherapeutics for thirty five years and has held sen-
ior positions in blood centres, plasma fractionation manufacturers and government regulatory 
and policy agencies. 
he serves currently as the Senior Scientific and regulatory advisor to kedrion biopharma. he 
has served on international bodies including the who, the council of europe, the world fed-
eration of hemophilia and the uS and european Pharmacopeia commissions. 
he is an adjunct Professor in the School of Surgery in the university of western australia and 
has published over 170 contributions to the international literature. he is a recipient of the aus-
tralia and new zealand Society for blood Transfusion’s ruth Sanger Medal. albert farrugia is 
a member of the global bleeding disorders community and advocates for access to treatments 
for people with rare chronic diseases. he is a postal and military historian, a passionate fol-
lower of music and politics and an amateur artist.

deliVery Of care tO Patients WitH cHrOnic diseases
facilitatiOn tHrOUGH diGitizatiOn

Patients with chronic disorders require a constant and ongoing engagement with their sources 
of care, including tools which facilitate therapeutic monitoring and personalization. Many such 
individuals are members of patient organizations able to advocate for them in various areas, 
also requiring tools for these purposes. around this landscape of needs a cohesive framework 
of digital technologies has evolved to assist in a sophisticated and efficient delivery of care  and 
engagement. 
This presentation will exemplify these developments through two groups of individuals – peo-
ple with haemophilia and with immunodeficiency – who have a lifelong dependence on thera-
pies derived from blood. The lessons of these communities in developing digital tools will be 
used to suggest applications in other areas of health care.
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Matteo losi è stato nominato innovation Sales director di SaP italia in aprile 2016.
nella sua nuova posizione, a diretto riporto dell’amministratore delegato luisa arienti, losi ha 
piena responsabilità di potenziare la strategia di SaP in ambito Platform e digital core per age-
volare le aziende italiane a sviluppare percorsi di digital Transformation basati su SaP hana e 
SaP S/4hana. 
nato a castelleone (cremona) nel 1968, losi prosegue così il suo percorso di crescita professio-
nale in SaP, dove negli ultimi anni ha ricoperto ruoli strategici nell’area della prevendita a livello 
eMea e in Sud africa in qualità di head of Presales africa a Johannesburg.
Matteo losi è entrato in SaP nel 2001 con la carica di head of Presales & business development 
SaP italia. 
Prima di SaP, losi ha maturato significative esperienze in ST Microelectronics, Siemens, e come 
consulente presso ernst & young consultants.
losi è laureato in ingegneria elettronica presso il Politecnico di Milano.

nUOVe tecnOlOGie Per salVare e miGliOrare la Vita delle PersOne 

Medicina diagnostica e preventiva, trattamenti personalizzati possono sensibilmente migliorare i 
risultati delle cure per gravi patologie, come tumori o malattie croniche. 
grazie ad approfondite ricerche sui pazienti, a metodologie di diagnostica e terapie basate sulle 
nuove tecnologie in-memory e sulle soluzioni di mobility e ioT, è ora possibile costruire dei lega-
mi diretti e funzionali fra ricerca e trattamenti, tra pazienti e medici per salvare e migliorare in 
modo sostenibile la qualità della vita di migliaia di persone ogni anno.

matteo losi
innovation Sales director di SaP italia

Matteo losi has been appointed as innovation Sales director of SaP italy in april 2016.
in this new role losi reports directly to luisa arienti, Managing director SaP italy and he is re-
sponsible for enabling SaP strategy in the Platform and digital core space in order to accelerate 
the digital Transformation journey of italian enterprises based on SaP hana and SaP S/4hana. 
born in castelleone (cremona) in 1968, losi proceeds his proofessional path in SaP, where in the 
last years he covered different strategic roles in the presales area either in eMea either in South 
africa as head of Presales africa in Johannesburg.
Matteo losi joint SaP in 2001 as head of Presales & business development of SaP italy. 
before SaP, losi gained significant experiences in ST Microelectronics, Siemens and in ernst & 
young consultants.
losi has an electronic engineering degree obtained at the Politecnico university of Milan.   

saVinG, extendinG and enHancinG liVes

Prevention, early diagnosis and personalised treatment greatly improve the long-term outcomes 
for people who are at risk for or have cancer or suffer of chronicle diseases. 
Trough user research, diagnostic methods and therapies powered by the new in-memory tech-
nologies supported by mobility and ioT provided, it’s possible to build the bridges between re-
search and treatment between patients and doctors to save, extend and enhance the quality of 
thousands of patient lives every year in a sustainable way.
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giuseppe Testa si è laureato all’università degli Studi di Perugia. ha svolto il dottorato presso il la-
boratorio europeo di biologia Molecolare di heidelberg e conseguito un Master in bioetica e biogiu-
risprudenza all’università di Manchester. il suo più grande successo è di essere diventato contem-
poraneamente scienziato nell’ambito delle scienze naturali e studioso attivo di bioetica, scienza e 
tecnologia (STS, Science & Technology Studies).
due volte vincitore di un progetto di ricerca dell’erc (european research council), è Professore di 
biologia Molecolare all’università degli Studi di Milano e Principal investigator all’istituto europeo di 
oncologia di Milano, dove dirige il laboratorio di epigenetica delle cellule Staminali concentrandosi 
sulla regolazione epigenetica, la riprogrammazione cellulare e la creazione di modelli di malattie, 
in particolare i tumori e i disturbi del neurosviluppo. i suoi articoli sono comparsi nelle più impor-
tanti riviste scientifiche, tra cui nature genetics, nature communications, nature Methods, nature 
biotechnology, cell, cell Stem cell, cell reports, Science, PloS genetics, biosocieties, Journal of 
Medical ethics, e new genetics and Society. nel 2006, è stato co-fondatore del programma interdi-
sciplinare di dottorato della Scuola europea di Medicina Molecolare in “Scienze della Vita: fondamenti 
ed etica,” primo esempio di dottorato con forte vocazione interdisciplinare incentrato sulle scienze 
naturali e gli studi umanistici. 
il suo primo libro geni a nudo: ripensare l’uomo nel XXi secolo, scritto assieme a helga nowotny, 
è stato pubblicato in tedesco, inglese e italiano ricevendo riscontri positivi dalle principali pubblica-
zioni internazionali. fa parte di numerose reti di ricerca e società accademiche, tra cui l’internatio-
nal Society for Stem cell research (iSScr), l’international human epigenome consortium (ihec), 
la european bank for induced pluripotent Stem cells (ebiSc), l’associazione di biologia cellulare e 
differenziamento (abcd) e la commissione per l’etica della ricerca e la bioetica del cnr.  È inoltre 
membro delle commissioni editoriali di Stem cell reports,  Journal of biological chemistry e Journal 
of Medical ethics. ha ricevuto numerosi riconoscimenti scientifici, tra cui il roche Prize come miglior 
scienziato emergente del prossimo decennio nel 2003. la pubblicazione del suo ultimo libro biode-
mocrazie e digitalizzazione del vivente per la casa editrice feltrinelli è prevista per il 2017. 

la diGitalizzaziOne del ViVente

i nostri sistemi biologici si stanno gradualmente sviluppando all’interno di mondi paralleli multipli, 
spinti dalla convergenza di due flussi di innovazioni: la digitalizzazione delle forme viventi e delle no-
stre forme di conoscenza e socialità.

Giuseppe testa
Professor of Molecular biology, university of Milan;  
director, laboratory of Stem cell epigenetics,  
european institute of oncology

giuseppe Testa holds an Md from the university of Perugia, a Phd from the european Molecular 
biology laboratory in heidelberg, and an Ma in health care ethics and law from the university of 
Manchester. his unique accomplishment is the successful pursuit of a parallel career as practic-
ing life scientist and scholar in bioethics and Science and Technology Studies (STS).
a twice european research council (erc) awardee, giuseppe Testa is Professor of Molecular 
biology at the university of Milan and Principal investigator at the european institute of oncology 
in Milan where he heads the laboratory of Stem cell epigenetics focusing on epigenetic regula-
tion, cell reprogramming and disease-modeling in cancer and neurodevelopmental disoders. he 
has published in leading journals including nature genetics, nature communications, nature 
Methods, nature biotechnology, cell, cell Stem cell, cell reports, Science, PloS genetics, bi-
osocieties, Journal of Medical ethics, new genetics and Society. 
in 2006 he co-founded the interdisciplinary Phd program of the european School of Molecular 
Medicine on ‘foundations and ethics of the life Sciences’, the first example of a thoroughly in-
terdisciplinary Phd across the life sciences and the humanities. his first book ‘naked genes: 
reinventing the human in the Molecular age’, co-authored with helga nowotny, published in 
german, english and italian was widely acclaimed in the leading international press.
 he serves on several research networks and academic societies, including the international 
Society for Stem cell research (iSScr), the international human epigenome consortium (ihec), 
the european bank for induced pluripotent Stem cells (ebiSc), the italian Society of cell biology 
and differentiation (abcd) and the research ethics and bioethics committee of the national 
research council (cnr).  he is member of the editorial board of Stem cell reports, the Journal 
of biological chemistry and the Journal of Medical ethics and is the recipient of several scientific 
prizes, including in 2003 the roche Prize for leading bioscientist of the next decade. his next book 
‘bioemocrazie e digitalizzazione del vivente’ (digitizing humanness across Scales of life and 
Power) is forthcoming with feltrinelli in 2017.   

diGitisinG life

our biologies are increasingly unfolding within multiple parallel worlds, propelled through the 
convergence of two streams of innovation: the digitisation of living forms, and the digitisation of 
our forms of knowledge and sociality.
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The biotechnological toolkit allows in fact to study biological phenomena more and more as inte-
grations of digital data and/or through digitized forms of life, populating distinct yet increasingly 
interconnected spaces. 
from genomes to epigenomes, from cells to organs, from single neurons to connectomes, from 
organisms to ecosystems, all more or less classically defined levels of biological organization and 
inquiry are now amenable to the digitizing ambition of the life sciences. This digital gaze renders 
all such levels mesurable and compatible with each other as representations of our health, traits 
and disease states, avatars of virtually all aspects of the human condition that are being progres-
sively domesticated as objects of inquiry and experimentation.
all the while, the pervasive digitisation of our knowledge and relationships is yielding just as 
many avatars of human sociality, in a public sphere that becomes an increasingly transparent 
intersection of spaces hitherto considered eminently private: the profiles of our consumption, the 
traces of our ideas and emotions, the patterns and locations of our exposed lives that have come 
to represent the increasingly fragmented projections of our selves. 
i probe the increasingly mutual constitution of these two digital reconfigurations of humanness, 
introducing the notion of scale as an innovative tool for policy-relevant theorizing and engage-
ment, for scientists and lay publics alike. 

gli strumenti biotecnologici a disposizione consentono di studiare i fenomeni biologici sempre più 
come integrazioni di dati digitali e/o forme di vita digitalizzate, che abitano spazi distinti ma sempre 
più interconnessi. dai genomi agli epigenomi, dalle cellule agli organi, dai singoli neuroni ai con-
nettomi, dagli organismi agli ecosistemi, tutti i livelli di organizzazione e ricerca biologica definiti in 
modo più o meno tradizionale sono oggi riconducibili all’ambizione di digitalizzazione delle scienze 
naturali. Questo approccio digitale rende tutti questi livelli misurabili e compatibili tra loro in quanto 
rappresentazioni del nostro stato di salute o di malattia e dei nostri caratteri distintivi; il risultato è una 
serie di ‘avatar’ dei vari aspetti della condizione umana, progressivamente ridotti a oggetti di ricerca 
e sperimentazione.
al contempo, la dilagante digitalizzazione delle nostre conoscenze e delle nostre relazioni è respon-
sabile della creazione di altrettanti avatar della socialità umana, in una sfera pubblica trasformata 
nell’interazione sempre più trasparente di spazi finora considerati prettamente privati: si pensi ai 
profili di consumo, alle tracce lasciate dalle nostre idee ed emozioni, agli schemi e alla localizzazione 
geografica delle nostre vite ormai di dominio pubblico, proiezioni dell’essere umano caratterizzate da 
una crescente frammentazione. 
nel mio intervento, analizzerò la costituzione reciproca di queste due riconfigurazioni digitali dell’esi-
stenza umana, introducendo la nozione di scala come strumento innovativo per la creazione di teorie 
rilevanti a livello politico e maggiore engagement ad uso degli scienziati ma anche del pubblico più 
ampio. 
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Venice Charter

3. Promote scientific thought and the scientific method as a way of investigating and understanding
the world, particularly among young people and in societies that have not attained an adequate 
level of material progress. The universal language of science and the rationality of the scien-
tific method are unifying elements having the potential to bridge deep differences in culture, 
experience and faith, making constructive dialogue possible. The importance of encouraging 
interest in science in young children has been recognised by uneSco, with its declaration and 
Programme in Science and Technology education.

4. Set up a permanent authority for Science consisting of scientists, philosophers, theologians,
industrialists, jurists, politicians and others, whose task will be to suggest the objectives and 
limits of scientific progress and to make rational proposals for the society of tomorrow. The 
authority for Science will not be a group of super-technicians deciding in the name of all, but a 
committed team that systematically and conscientiously examines the problems posed and the 
opportunities offered by continuing scientific progress, and periodically submits its delibera-
tions and conclusions to governments and public opinion.

Venice, 23 september 2005

Participants of first world conference on the future of Science believe it of vital importance 
that the world community realises we are on the threshold of a new era of knowledge. Science 
impacts all fields of human life and explosive growth of knowledge in areas such as genetics, as-
trophysics and information technology will lead to an even greater influence on human activities. 
Scientific knowledge offers us the possibility not only of improving the conditions of life for all, but 
also of radically changing the biological makeup of living organisms. 
humanity must be aware of the new freedoms and responsibilities these advances imply. Partici-
pants are also aware that this enhanced potential of science generates unanswered questions 
about its applications, and reasonable doubts about its possible misuse. 
The signatories of this charter believe science will continue to be vital for the progress and well-
being of humanity; however the issues raised by scientific progress must be fully and openly 
debated by the whole of society.

They Therefore underTake To: 
1. create an alliance for scientific development - involving scientists, philosophers, theologians,

politicians, industrialists, jurists, and all interested parties - which will oppose the isolation 
of science by promoting constructive dialogue between all forms of knowledge that respect 
human identity and dignity. Maximum priority must be given to harmonising the scientific and 
religious world views, reconciling ecology movements and science, and inserting scientific is-
sues into political programmes worldwide.

2. actively reaffirm the humanism of science, its intrinsic spirit of tolerance and incompatibility
with absolutism in all its forms. only if it reasserts these principles can science and other fields 
of endeavour hope to continue pursuing the fundamental aims of promoting civilisation and 
protecting human life. while basic research will expand the horizons of knowledge, applied 
research must be concerned with goals that are essential for the future of humanity, including 
the eradication of poverty and hunger, reduction of child mortality, conservation of ecosystems 
and bio-diversity, elimination of pollution, improvement of energy efficiency and reduction of 
fossil fuel use, reduction of the toll taken by hiV, malaria and cancer, provision of water for 
agriculture and uncontaminated water for drinking.

Venice Charter
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La comunità mondiale si trova agli albori di una nuova era del sapere, ed è di fondamentale im-
portanza che tutti noi ne prendiamo coscienza: è questa la convinzione dei Partecipanti alla First 
World Conference on the Future of Science. Occorre riconoscere che la scienza, che già condizio-
na notevolmente tutti gli aspetti della nostra vita, a causa dello straordinario sviluppo di settori 
come la genetica, l’astrofisica e l’informatica è destinata ad avere un impatto ancora maggiore 
sulle attività umane. Inoltre, accanto alla possibilità di migliorare le condizioni di vita dell’uomo, 
la scienza ci offre anche la capacità di modificare radicalmente la composizione biologica degli 
organismi viventi. L’umanità deve essere consapevole delle opportunità e delle responsabilità che 
questi progressi comportano e non può non considerare le questioni ancora irrisolte generate 
dall’applicazione delle nuove potenzialità della scienza e i legittimi dubbi circa un loro possibile 
abuso.
I firmatari di questa Carta ritengono dunque che la scienza possa continuare a contribuire al 
progresso e al benessere dell’umanità, a condizione che si apra un dibattito su questi temi.

A questo fine si impegnano a:
1.	Creare un’Alleanza per la Scienza – che coinvolga scienziati, filosofi, teologi, politici, economisti, 

giuristi – che contrasti l’isolamento della scienza favorendo un dialogo costruttivo tra tutte 
quelle forme di sapere che hanno come obiettivo la difesa e l’affermazione dell’identità e della 
dignità umana. Un impegno particolare deve essere dedicato a conciliare l’approccio scientifico 
con quello religioso, a riportare i movimenti ambientalisti nell’alveo della scienza, e ad inserire 
i contenuti scientifici nei programmi politici dei Governi di tutte le Nazioni.

2.	Riportare in primo piano la vocazione umanistica della scienza, il suo orientamento intrinseco
alla tolleranza e la sua estraneità agli assolutismi. Solo su queste basi la scienza, insieme alle 
altre discipline, può continuare a perseguire le sue finalità ultime: il bene della civiltà, la tutela 
della vita umana, la salvaguardia degli equilibri sul pianeta. Mentre la ricerca di base espande-
rà gli orizzonti del sapere, la ricerca applicata sarà indirizzata a obiettivi specifici essenziali per 
il futuro dell’umanità: estirpare la fame nel mondo, ridurre la mortalità infantile, preservare 
l’ecosistema e la biodiversità, eliminare l’inquinamento, migliorare l’efficienza energetica e 
ridurre l’uso del combustibile fossile, combattere HIV, malaria e cancro, garantire acqua per 
l’agricoltura.

La Carta di Venezia

3.	Sviluppare e coltivare il pensiero scientifico e diffondere il metodo scientifico come strumento
di indagine e comprensione della realtà, soprattutto nelle nuove generazioni e nelle società 
che ancora non hanno raggiunto un livello di progresso adeguato. Il linguaggio universale della 
scienza e la razionalità del metodo scientifico hanno il potere di rendere compatibili mondi al-
trimenti inconciliabili e svolgono un’innegabile funzione nel recuperare le differenze di cultura 
e di esperienza fra civiltà, rendendo possibile un dialogo pacificatore. È importante a questo 
fine trasmettere ai giovani l’interesse per la scienza, sin dai primi anni della loro formazione, e 
gettare nei paesi emergenti il seme del pensiero razionale, seguendo la dichiarazione dell’U-
nesco che è alla base del suo programma in Science and Techonology Education.

4.	Favorire l’istituzione di un gruppo multidisciplinare di pensiero, una Authority for Science - formata
appunto da scienziati, filosofi, teologi, economisti, giuristi, politici – incaricata di suggerire gli 
obiettivi e i limiti del progresso scientifico, di riflettere sul futuro della civiltà e di formulare 
proposte concrete per la società del domani.
Questo organismo trasversale e internazionale non sarà un insieme di super-tecnici che de-
cidono in nome di tutti, ma un team omogeneo di saggi che esaminano sistematicamente le 
problematiche e le opportunità che nascono continuamente dal progresso scientifico, per poi 
sottoporre periodicamente le loro conclusioni ai Governi e alla pubblica opinione.

Venezia, 23 settembre 2005
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